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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMETIO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE D N. ŽÊÛ DEL 23 or-
SUBRE 1940-XVIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il riinborso e pel conferimento di premi n. 50:
Comune di Como: Obbligazioni dei prestiti comunali sorteg-
giate il 1• ottobre 1940-XVIII. - Comune di Varese: Obbli-
gazioni 4 % del già comune di Induno Olona sorteggiate per
il rimborso. - Comune di Zara: Cartelle del prestito comu-
nale 4,50 % della Ducale città di Zara delPanno 1894 sorteg-
giate nella 94• estrazione del 2 ottobre 1940-XVIII. - Co-
mune di Busto Arsizio: Obbligazioni dei prestiti comunali
sorteggiate il 1• ottobre 1940-XVIII. - Soc. an. Caproni
Aeronautica Bergamasca (già Cantieri seronautici berga·
maschi), in Ponte S. Pietro: Obbligazioni sorteggiate 11
24 settembre 1940-XVIII. - Prestito 1929 della Città di Ber•
gamo: Obbligazioni sorteggiate per il rimborso. - Società
anonima edilizia Mirabello, in 31ilano: Obbligazioni 3 % sor-
teggiate l'11 ottobre 1940-XVIII. - Società Fabbrica nazio•
nale di medicazione antisettica Dionigi Ghisio & Figli, in
Pavia: Obbligazioni sorteggiate 11 7 ottobre 1940-XVIII. -
Soc. an. Rocco Bonalti, in Milano: Obbligazioni sorteggx°ate
il 2 ottobre 1946.XVIII. - Società delle cartiere meridio•
nali, in Itonia: Obbligazioni sorteggiate il 15 ottobre
1940-IVIII. - Società produttrice Energia Serelle, in Roma:
Obbligazioni sorteggiate il 15 ottobre 1940-XVIII. - Comune
di Varazze: Elenco delle obbligazioni comunali sorteggiate
il e ottobre 1940-XVIII, e di quelle sorteggiate precedente-
mente e non ancora presentate per il rimborso. - Comune
di Mantova: 494 Estrazione del Prestito civico 1888 della citta
di Mantova. -- Soc. an. Sebastiano Bocciardo & C. In Ge.
nova: Obbligazioni sorteggiate il 15 ottobre 1940-XŸIII. -
Soc. an. « La Petrolifera Italo-Rumena », in Milano: Obbli-
gazioni sorteggiate il 5 ottobre 1940-XVIII. - Soc. an. Per-
riere Giovanni Gerosa, in Lecco: Obbligazioni sorte
il 4 ottobro 1940-XVIII. - Soc. an. Ristorante Savi in
M11anot Obbligazioni sorteggiate il 16 ottobre 1940-XVI ,

LEGGI E DECRETI

LEGGE 25 agosto 1940-XVIII, n. 1415.
Costituzione dell'Ente di colonizzazione per gli italiani al-

Pestero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno a:pprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' istituito sotto la vigilanza del Ministero dell'Africa
Italiana e del Ministero degli affari esteri l'Ente Coloniz-
sazione Italiani all'Estero (E.O.I.E.).

Art. 2.

I?Ente ha personalità giuridica e carattere d'istituzione
pubblica, è dotato di un patrimonio ed ha la sua sede in
Roma.

Art. 3.

I?Ente si propone di favorire nell'Africa Italiana la co-

lonizzazione agricola a mezzo di cittadini italiani provenienti
dall'estero.

Art. 4.

Sono organi dell'Ente:
11 presidente;
il Oonsiglio di presidenza ¡
il Consiglio tecnico;
11 Oollegio dei sindaci.

Art. 5.

11 Consiglio di þresidenza è presieduto dal presidente del-
PEnte dà è formato:

a) dal direttore generale degli italiani all'estero, del Mi-
nistero degli affari esteri;

b) dal direttore generale degli affari della colonizzazione
e-del lavoro, del Ministero dell'Africa Italiana;

o) da un rappresentante degli imprenditori agricoli ade-
renti all'Ente.
Il Consiglio tecnico è presieduto dal presidente dell'Ente

ed è formato:
a) da un rappresentante della Commissione permanente

per il rimpatrio degli italiani all'estero;
b) dal direttore superiore dei Centri aperimentali agrari

del Ministero dell'Africa Italiana;
c) da un rappresentante della Presidenza del Consiglio

dei Ministri (Commissariato per le migrazioni e la coloniz-
zazione) ;

d) da un rappresentante del Ministero dei lavori pub-
blici;

e) da un membro della Corte dei conti;
f) dal presidente della Confederazione fascista degli agri-

coltori;
g) dal presidente della Confederazione fascista dei lavo-

ratori dell'agricoltura.
Il Consiglio tecnico ha facoltà di convocare, per ascoltar-

ne il parere su determinati problemi, le persone che ritiene
utile consulture.
Il Collegio dei sindaci è formato da cinque membri, dei

quali due sono designati dal Ministero degli affari esteri,
e gli altri tre, rispettivamente, dal Ministero dell'Africa Ita-
liana, dal Ministero delle finanze e dalla Corte dei conti.
Il presidente dell'Ente è nominato con decreto del Mini-

stro per l'Africa Italiana di concerto col Ministro per gli
affari esteri.
Il presidente ha anche lè funzioni di direttore generale del-

PEnte.
I membri del Consiglio di presidenza, del Consiglio tecnico

e del Collegio dei sindaci sono nominati con decreto del Mi-
nistro per l'Africa Italiana di concerto col Ministro per gli
affari esteri; durano in carica, due anni e possono essere
confermati.
Le attribuzioni del presidente, del Consiglio di presidenza,

del Consiglio tecnico e del Collegio dei sindaci saranno sta-
bilite nello statuto dell'Ente.

Art. 6.

L'opera di colonizzazione, altidata all'Ente ai sensi del
precedente articolo 3, si svolgerà in tiu primo tempo nei
territori del Governo dei Galla e Sidama, in mona che sarà
determinata con successivo decreto del Ministro per l'Africa
Italiana.

Art. 7.

L'Ente sarà regolato da uno statuto approvato con de,
creto del Ministro per l'Africa Italiana, di concerto coi Mi-
nistri per gli affari esteri e per le finanze, sentiti la compe-
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tente Consulta corporativa del Ministero dell'Africa Italiana
ed 11 Consiglio di Stato.
Nello statuto, oltre le normali provvidenze, saranno conte-

nute le norme generali per l'uso delle concessioni terriere
che saranno accordate all'Ente, nonchè le disposizioni che
devono regolare i rapporti tra l'Ente stesso e i cittadini ita-
liani provenienti dall'estero che abbiano aderito all'opera
di colonizzaziono favorita e attuata dall'Ente.

delle categorie dei volontari e degli incaricati, nonchè dei
pensionati del Corpo stesso che risultino idonei allo speciale
servizio, nella misura massima complessiva di 150 ufficiali,
2350 sottufficiali e 7500 fra vigili scelti e vigili.
Ilimangono fermi i richiami già effettuati alla data di pub-

blicazione della presente legge, semprechè si tratti di perso-
na le per il quale sia stata concessa e non revocata la dispo-
nibilità da parte dell'Autorità militare.

Art. 8.

Il ipatrimonio dell'Ente è costituito :

a) dai beni immobili demanialt ad esso attribuiti dal
Ministero dell'Al'rica Italiana;

b) da un contributo di 10 milioni di lire concesso dal
Ministero degli affari esteri (Commissione permanente per
il rimpatrio degli italiani all'estero), da erogare con le nor-

me che'saranno stabilite con decreto del Ministro per l'Africa

Italiana, di concerto con quelli per gli affari esteri e per le
finanze;

c) dai conferimenti effettuati dai singoli imprenditori par.
tecipanti;

d) da attivitA patrimoniali, comunque pervenute per
contributi, Insciti, donazioni comunque fatte in suo favore
dallo Stato, Enti o privati.

Art. 9. •

Gli atti ed i contratti stipulati dall'Ente per 11 raggiungi-
mento dei suoi fini sono soggetti al trattamento fiscale sta-
bilito per gli atti stipulati dallo Stato.
I lasciti e le donazioni a favore dell'Ente sono esenti da

qualsiasi tassa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
el Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a :San Rossore, addì 25 agosto 1940-XVIII

VITTOllIO EMANUELE

l\IUSSOLINI -- ÎERUZZI - CIANO
- DI REVEL

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

LEGGE 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1416.

Organizzazione del servizi antincendi durante l'attuale stato
di guerra.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
anezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

Art. 1.

'Ad integrare la forza del personale permanente del Corpo
nazionale vigili del fuoco, il Ministro per l'interno è auto-

rizzato a disporre, di concerto con i Ministri per le finanze

e per la guerra e con le limitazioni indicate da questo
ultimo, ' il richiamo in servizio continuativo di personale

Art. 2.

I datori di lavoro e le Amministrazioni, Istituti ed Enti
indicati nell'art. 3 del II. decreto-legge 1° giugno 1933-XI,
n. 641, convertito nella legge 21 dicembre 1933-XI, n. 1808,
hanno l'obbligo di lasciare disponibili i loro dipendenti ri-
chiamati in servizio a norma dell'art. 1 e di conservare ai
medesimi il posto occupato.
Agli stessi è applicabile il trattamento previsto per gli

impiegati ed operai richiamati alle armi per esigenze ecce-

zionali.

A rt. 3.

Il personale permanente ed avventizio del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, nonchè quello richiamato in scr-

vizio continuativo ai sensi dell'art. 1, può essere obbligato
a prestare ininterrotto servizio, restando aboliti i normali
turni di servizio.
Al personale suddetto, per le conseguenti maggiori pre-

stazioni, sarà corrisposto un compen°so speciale giornaliero
nella misura prevista dall'art. 5, il quale - salvo quanto
stabilito dall'ultimo comma del presente articolo - sosti-
tuisce qualsiasi compenso, indennitA e soprassoldo eventunt-
mente previsti dalle vigenti disposizioni.
E' in facoltà del Ministro per l'interno di disporre movi-

menti di personale anche fuori della provincia di origine.
Per tali spostamenti spetterà la indennità di trasferta

prevista nell'art. 5.
Col trattamento economico stabilito dalla presente legge

sono cumulabili soltanto:
le indennitA e soprassoldo per servizi e posizioni spo-

ciali previsti dai regolamenti organici in vigore per ciascun
Corpo, riguardanti compensi di specializzazione, di mestiere
e di categoria e come tali rappresentanti un vero e proprio
complemento alegli assegni ordinari degli interessati;

le indenuità per servizi teatrali e per verifiche tecnicho.

Art. 4.

Il trattamento economico da corrispondersi al personale
richiamato in servizio continuativo verrà fissato dal Mini-
stro per l'interno e non potrà, comunque, superare quello
stabilito per i pari grado in servizio permanente.
Ai pensionati richiamati in servizio spetta soltanto la dif.

ferenza fi·a il trattamento economico di cui al precedente
comma e il trattamento di quiescenza in godimento.
Il serviz,io prestato dai pensionati stessi non dà diritto a

nuova liquidazione del trattamento di quiescenza.

Art. 5.

A tutto il personale non volontario comandato a prestare
ininterrotto servizio ai sensi dell'art. 3 verrA corrisposto
un compenso speciale giornalier'o stabilito nella seguento
misura massima:

Sottufficiali e vigili:
Maresciallo . . . . . . . . . . L. 7-

Brigadiere . . . . .
» 5-

Vice J>rigadiere . . .
» 3,50

eVigile scelto e vigile . .
» 2,50
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Ufficiali:

I premi di operosità e di rendimento nella misura e con le
norme e condizioni in vigore per i dipendenti statali.
Al personale comandato a prestare servizio fuori sede

verrà invece corrisposta una indennità di trasferta nella se-

guente misura:

Ufficiali:
Le normali diarie di missione con le riduzioni previste

dopo il primo ed il terzo mese di permanenza nella stessa

località ai sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge 14 settem-

bre 1918, n. 1311.
Sottufficiali e vigili:

Marescialli . . . . . . . . . , .
L. 18

Brigadieri e vice brigadierl . . . . . » 14

Vigili scelti e vigili . . . . . . • s 10

con le riduzioni previste per i pari grado del Corpo degli
agenti di pubblica sicurezza.
Nei normali turni di servizio 11 vitto resta a carico del

personale, salvo per coloro che avevano diritto al vitto gra-
tuito o semigratuito in base ai regolaanenti organici.
Per il personale che fruisce di indennità di missione 11

vitto è a proprio carico.

Art. 6.

Sono a carico del Ministero dell'interno le spese per l'ac-

quisto del materiale necessario per l'apprestamento di spe-
ciali unità antincendi da assegnare alle località maggior-
mente minacciate ,dallo stato di guerra, ad integrazione dei
mezzi già in possesso dei Corpi provinciali vigili del fuoco.

Art. 7.

Per i fini di cui agli articoli 4, 5 e 6 della presente legge
11 Ministero dell'interno corrisponderà alla Cassa sovven-

zioni di cui all'art. 34 del R. decreto-legge 27 febbraio

1939-XVII, n. 333, i seguenti fondi:
a)

_

lire 50.000.000 una volta tanto per le spese di cui

all'art. 6;
b) lire 1.058.000 al mese per ogni mille uomini richia-

mati in servizio durante l'intero mese ai s.ensi dell'art. 1

della presente legge, a decorrere dal giorno 11 giugno
1940-XVIII, per le spese inerenti agli articoli 4 e 5 e per la
manutenzione dei materiali di cui all'art. 6;

c) i fondi per la requisizione degli automezzi - in nu-

mero non superiore a mille - e dei locali necessari alla

costituzione delle unità antincendi di cui all'art. 6.

Il Ministro per le finanze provvederà con propri decreti
alle variazioni del bilancio occorrenti per gli stanziamenti
delle somme di cui alle lettere a), b) e c).

Art. 8.

U materiale di cui alPart. 6, alla fine della guerra, ri-
marrà in proprietà della Cassa sovvenzioni di cui al prece-
dente articolo. La Cassa stessa rimborserà a favore dell'Era-
rio la somma di lire dodici milioni in dodici annualità e

unza gli interessi a decorrere dall'anno successivo a quello in
cui avrà termine l'attuale stato di guerra.

Art. 9.

Con decreto Reale, su prog osta del Ministro per l'interno
di concerto col Ministro per le finanze, saranno emanate,
ove occorrano, a norma dell'art. 3, n. 1, della legge 31 gen-
naio 1926 IV, n. 100, particolari disposizioni per quanto
riguarda il trattamento da farsi al personale del Corpo na-

zionale dei vigili del fuoco che abbia riportato a causa di

guerra ferite o lesioni o contratto inferanità, da cui sin
derivata perdita o menomazione della capacità di lavoro ed
alle famiglie del personale stesso, quando da tali ferite, le-
sioni o infermità sia derivata la morte.

Art. 10.

Fermi restando 1 provvedimenti disciplinari previsti dai
vigenti regolamenti, 11 comandante del Corpo proviriciale
può infliggere le sanzioni del rimprovero, della censurte e

della sospensione dal servizio, anche per il personale aggre-
gato al Corpo e per infrazioni diverse da quelle prevista'dai
regolamenti stessi o da questi non previste.
Per i comandanti e per il personale in servizio al Mini-

stero le sanzioni di cui al precedente comma sono inflitte
dal direttore generale dei servizi antineendi.

Art. 11.

La presente legge ha effetto dalP11 giugno 1940-XVIII e

per tutta la durata dell'attuale stato di guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufôciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, adÊt 2 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - ÛI REVEL
Visto, il Guardasigtilt: GRANB1

I I

LEGGE 2 ottobre 1940-IVHI, n. 1417.
Nuove concessioni in materia di importazioni ed caportazio i

temporanee.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALD E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L

Alle merci ammesse alla temporanea importazione per es-
sere lavorate, giusta la tabella I, annessa al R. decreto 18 di-
cembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 aprile 1925-III,
n. 473, sono aggiunte le seguenti:

mi• Termine
QuautA doopo per 0 quale e canoesa

a all m
maaeimo pes

mer@ to temporanea importasiom ranea M. IP riesport&
portazione sione

Fili di rame Per la fabbricazio ao di vità. Kg. 100 Un anno

e sue leghe

Art. 2.

Alle merci ammesse alla temporanea importazione come

speciali agevolezze per il traffico internazionale, previste dal-
l'art. 19 del R. decreto-legge 18 dicembre 1918, n. 1453, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, sono aggiunti
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gli involucri di maglie di Abra artinciale (recipienti) conte-
mentÌ matassine (dette comunemente « focaccette ú) di fibre
artificiali temporaneamente importate per essere ritorte e

tinte, da riesportare pieni di dette matassine od anche vuoti.

Art. 8.

Sono ripristinate, alle stesse condizioni previste dai prov-
TeJimenti originari e per il periodo di tempo per ciascuna

di esse qui sotto indicato, le concessioni di temporanea im-
portazione, già accordate in via provvisoria, per i prodotti
seguenti:

a) Nastri per ceppi freno: per il completamento di vet-
ture automobili e autocarri.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1941-XX.

(IL decreto-legge 19 diemmbre 1986-XV, n. 2290, «ønvertito
nella legge 8 aprile 1937.XV, n. 668, e legge 19 maggio
19:>¶;IVII, p. 781).

b) Galalite in lastre ed in fogli di spessore de millime-
tri $ in sh: per la ‡abbricAzione di bottoni, libbie, allaccia-
to i e sirgili.
14 concessione è relevole fino al 31 icembre 1941-XK.
IR. ecretoßegge 11 maggio 1924-11, n. 809, convertito

nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, e R. decreto-legga
1• marzo 1938.XVI, a. 134, convertito nella legge 11 apí•ile•
1938- I, n. 'l57).

e) i'essuti di lata (feltri): per la fabbricasiepe di palle
da tennis.
La concessione è valevole Sao al 81 dicembre 1949-XXI.
is. deereto-legge 16 marzo 1988-XVI, n. ISA, eenvertito

nella legge.11 aprile 1938-XŸI, n. 157).
4) Oelluloide greggia (in masse, tubi, hacekette, lastre,

fili): per la fabbricasiege di hettegi, forcelle da testa ed altri
laeori.
La concessione è valevole fino al 80 giugno 1942-KX.
IR. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 58, convertito

nelle legge 15 aprile 1987-XV, p. 700, e legge 10 maggio
1939-XVII, n. 731).

Art. 4.

T4 presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua Pubblicaziope nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Reccolta udleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chionque spetti di osser-
Yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

'Articolo unico.

Il beneficio previsto dal R. decreto-legge 12 maggio
1938-XVI, n. 739, per i recipienti di ferro (bidoni e tan1buri)
già utilizzati per il trasporto di materie bituminose e simili,
inservibili all'uso proprio, presentati o ridotti, sotto ylgi.
lanta doganale, in pezzi (fasciami e fondi) non aventi alcuna
dimensione superiore a 195 centimetri, è ulteriormente pro-
rogato, alle stesse condizioni, dal 15 giugno 1940-XVIII al
15 giugno 1992.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilÍo dello fštato,
sia inserta nella Raccolta ufdciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chjunque spetti di osser÷
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO ENIANUELE

MUÀSOLINI - ÛI REVËL -- $1CCABÛ1

Vista, il Gttardasigilli: GaANpr

REGIO DËØRETO-LEGGE is agosto 1940-XVIII, n. 1419.
Mediacatient alla legge 14 glagno 1931•XV, n. 1200, recante

p¢ovvedhaesti per la vititeltista e la predatient Vlaitola.

VITTORIO EMANt1ELË III

PER GRAZIA DI .DIO E PER VOTA)NTÂ DELLA NAZION@

RE D'I'I'ALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 giugno 1987-KV, n. 1266, recaste prov-

vedipenti per la viticoltura e la prpduzione visieple;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930-XVII, a. 129;
Ritenuto lo stato di necessità per causa di guerre
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ,

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministri per
l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per le
comunicazioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Data a Roma, addì 2 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

11USSOLIN1 -- ÛI REVEL - RICCARDI

TWO, il Guardastyt¾: GRANm

LEGGE B ottobre lem-IVIII, n. 1418.
Brorega dell'amadssione al reginie daziario dei « rottami di

ferr e, attri e dei recipienti di terro usati destinati alla rigenera-
tionp delle lamiere.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOlŒ

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Oamera. dei Fasei e delle Corporazioni, a
inesso delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segnet

All'art. 7 della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1260, recante

provvedimenti per la viticoltura e la produzione vinicola, è
sostituito il seguente:

,
« Ai fini della produzione di ateole da materie vinose, ai

sensi del R. decretodegge 27 aprile 1930-XIV, n. 685, rela-

tivo al regime fiscale degli spiriti e al nuovo assetto della

loro produzione e del loro impiego, con decreto _del Mini-

stro per l'agricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri

per le finante e per le corporazioni, sentita la Corporazioni
ritivinicola ed olearia, sarà fatto obbligo, ogni anno, a

chiunque abbia provveduto alla trasformazione in vino di use

proprie o di uve acquistate, anche se già pigiate, di conse-

gnare, entro il 31 dicembre, all'Ente
di cui all°art. 11, per

la destinazione alla distillazione, una parte del vino pro-

dette con uve dell'annata e tutte le vinacce ottenute, eseluso

11 quantitativo di cui al secondo comma dell'art. 10.
« Agli egetti dell'obbligo di cui al comma precedente,

la

trasformazione delle are in mosti, mosti muti, mosti con-

eentrati e Altrati dolci, 4 considerata equivalente alla tra-
stormazione in vino, secondo i ragguagli quantitativi che
paranno stabiliti nel decreto di cui sopra.
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« Agli effetti della determinazione della quantità di vino
che l'obbligato è tenuto a consegnare per la distillazione,
saranno dedotti i quantitativi occorrenti per il consumo
familiare dell'obbligato stesso, nella misura e con le norme
che saranno stabilite nel suddetto decreto, entro il limite
di litri centocinquanta per ciascun componente della fami-
glia e fino al massimo di ettolitri quindici per famiglia.
« Le vinacce ottenute dalla pratica denominata governo

del vino all'uso toscano dovranno essere consegnate appena
prodotte e in ogni caso entro il 15 marzo ».

Art. 2.

AlPart. 8 della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, è sosti-
tuito il seguente:
« Oon decreti del Ministro per Pagricoltura e le foreste,

di concerto col Ministro per le corporazioni, sentita la Cor-
porazione vitivinicola ed olearia, saranno disposte:

« a) ogni anno, la denuncia, da presentare al podestà,
non oltre il giorno 11 novembre, dalle persone obbligate, ai
sensi del primo e del secondo comma dell'articolo prece-
dente, alla consegna del vino e delle vinacce da destinare
alla distillalzione, delle quantità di vini, mosti, mosti muti,
mosti concentrati e filtrati dolci, calcolati come vino, pro-
dotti con nye dell'annata, .nonchè delle vinacce relative;

a b) ogni cinque anni o, eventualmente, a più tunghi
intervalli di tempo, la denuncia al podestà delle quantità di
vini e di mosti, moeti muti, mosti concentrati e filtrati
dolci, calcolati come vino, detenute da produttori e da com·
mercianti.
« Nella denuncia di cui alla lettera a) l'obbligato dovrà

indicare la quantità di ava eventualmente conservata per la
pratica denominata governo del vino all'uso toscano.
« La vigilanza sullo svolgimento delle denunce e delle suc-

cessive operazioni spetta all'Ente di cui all'art. 11, che la'
efettua con la collaborazione degli uffici comunali, dei Con =

sigli provinciali delle corporazioni, delle Sezioni della viti-
coltura del Consorzi provinciali tra i produttori dell'agri.
coltura e delle organizzazioni sindacali interessate, ciascuna
per la parte di sua competensa.
« Al servizio di polizia relativo alla osservanza degli ob-

blighi di denuncia, di cui al presente articolo, e di consegna,
di cui all'articolo precedente, provvederà la Regia guardia
di finanza, secondo le disposizioni che impartirà il Ministro
per le finanze di concerto col Ministro per l'agricoltura e le
foreste, sentito PEnte di cui all'art. 11 ».

Art. 3.

AIPart. 9 della legge 10 giugno 1937.XV, n. 1266, è sosti-
tuito il seguente:
« I detentori di vini da destinare alla distillazione ai sensi

del R. decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1606, convertito
in legge, con modificazioni, con la legge 10 giugno 1937-XV,
n. 1288, porranno i detti vini a disposizione dell'Ente di cui
alPart. 11 délla presente legge.
« La detenzione di tali vini, dopo che il detentore li abbia

posti a disposizione delPEnte ai sensi dèl comma prece-
dente, non costituisce infrazione al divieto di cui al Regio
decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1606 ».

Art. 4.

'AIPart. 10 della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, è sosti-
tuito il seguente:
«Agli efetti de1Pobbligo disposto ai sensi de1Part. 7, le

vinacce debbone essere consegnate integre, appena prodotte
e senza essere state sottoposte a lavaggio o a trattamenti
comunque atti a causare la diminužione o la dispersione
delle materie estraibilt

« I produttori agricoli hanno facoltà di trattenere, per
l'utilizzazione aziendale, non più di chilogrammi quindici
di vinacce diraspate o di chilogrammi venti di vinacce non
diraspate per ogni ettolitro di vino computato in deduzione
per il consumo faaniliare a termini del penultimo comma del-
Part. 7.
« Il Ministro per Pagricoltura e le foreste, di concerto col

Jifinistro per le corporazioni, sentita la Corporazione viti-
vinicola ed olearia, ha facoltà di autorizzare la destinazione
di determinate quantità di vinacce ad industrie per le quali
lá vinaccia sia materia prima insostituibile ».

Art. 5.

AlPart. 15 della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, è sosti-
tuito il seguente:
« La consegna prescritta a norma dell'art. 7 dovrà avve-

nire presso le distillerie o presso centri di raccolta, le una
e gli altri designati nei piano di avviamento delle materie
vinose alla distillazione, che l'Ente formulerà ogni anno
entro il 31 agosto, d'accordo col Consorzio nazionale fra i
distillatori di spiriti di seconda categoria, di cui alPart. 20
della presente legge.
à La consegna del vino potrà anche essere effettuata tein-

poraneamente presso la cantina 'dell'obbligato, per esservi
custodito in ðeposito. In tal caso, l'Ente nlascerà all'ob-
bligato il bollettino di consegaa, dal quale dovranno risa-
tare la quantità e la gradazione del vino oggetto della con-
segua. L'obbligato risponde, nella qualità di depositario, del
vino custodito.
« E' in facoltà dell'obbligato di consegnare, con le moda-

tità stabilite dalPEnte, in parziale o totale sostituzione del
proprio vino, altro vino, in quantità equivalente per com-
plessivo contenuto in alcole.
« Quando l'obbligato non esegua, nel quantitativo dovuto

e nel termine prescritto, la consegna del vino o delle vi-
nacce, l'Ente dovrà provvedere all'acquisto sul mercato e
alla consegna alle distillerie di una quantità ði fino corrl-
spondente:

« a) per le inadempienze alPobbligo di consegna del
vino, a quella calcolata in base al contenuto in alcole del
quantitativo di vino non consegnato ;

a b) per le inadempienze all'obbligo di consegna delle
vinacce, a litri cinque di alcole anidro per ogni quintale
di vinacce non consegnato.
« La consegna alle distillerie del vino acquistato dalPEnte

ai sensi del prededente uomma si intende fatta per conto
ed a spesa dell'inadempiente, a-favore del quale l'Ente com-
puterà Pimporto stabilito a'nonna de1Part. 17 della presente
1,egge.
« Per la riscossione del prezzo del vino acquistato per

conto delPinadempiente e delle spese sostenute per gli acqui-
sti eseguiti a norma dei precedenti comma, nonchè degli
aggi di riscossione, l'Ente ha facoltà di avvalersi delle
norme per la procedura privilegiata della legge, per la ri-
scossione delle imposte dirette, mediante la formazione di
ruoli, da rendere esecutori dall'Intendente di finanza della
provincia nella quale l'inadempiente doveva effettuare la
consegna del vino o delle vinacce e da porre in riscossione
con le modalità stabilite dalla legge stessa affidandoli agli
esattori delle imposte dirette.
« L'ammontare dei ruoli predetti è dato altreal in carico

al ricevitore provinciale, mediante consegna del riassunto
dei ruoli stessi.
« Le somme inscritte nel ruoli saranno riscosse dagli esat-

tori comunali con lo stesso aggio stabilito per la riscossione
delle imposte diretto.
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« Clascun ricevitore provinciale verserà alPEnte Pammon.
thf¾ dállä nomblè fäteiltte nãÏ rùoli, cha le stessi liáita-
Mohl di eni äÏYäft. A el Ëegio decreto-lekge 14 febbraio
19ËT-V,.m. 105, þek le imposté difette.

A Ma per gli esattori cornukali che per i ricevitori provin-
biali vige l' bbligo ðel versaanento con la olausola nel non
riscosso er riscosso.

contenute nei comma quatto e auccessivi
dhi e attitoló si applinano ahó¾e poi Í¾ ilshusåke
dhl þ¾¾6 e dèlle àItre sþeën oc fee gek 1%c4úlato deÏ o,
élfet%uhto dalPEnte pek incafico cònféritogli dall chbligato,
I ghäle abbia in tal ¾todðiatto ato délÍá IAtolia di hisi pl
thaló tioännä del §itsnate äiticolo noli ál>bia 'þfóvveduto
ÿàgè¾ënto Witko la datá h%AbiÍità all'Ente ».

A1Part. 1ß della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, è sosti-
taito 11 seguente :

lire cento a lire duemila ».

Art. 9.

31'att; 17 dolla iegge 10 giugno 1987-KY, b. 1266, è 46-
Mittaito B te:

,

a tua ne%ret iini Mihittro por Págricoltata e Ïë foteeth,
di concerto coi Ministri per le finanze e per le corporadioni,
saranno stabiliti anno per gyp, su proposta de1PEnte, con-
cordata col Consorzio nazionale fra i distillatori di spiriti
& sedelnda kat£gonia, di cui aß¾ t. E, I premi che le dištil-
Amide glavmanto edflispondere rispettitaaniente per i vini se

por Se vinseca, Ad esse dansegnati in esecuzione della g-
Aente lägge.
* 14 distìHerla, alPatto det fleevimento dd1é matarte vi-

mòse consegnate da -ciascua obbligato, versetà alPEnte Pim-
porto toirispondente aflg bispettive quantità, gagneintato di
Maa al qttata da stabBirai col decret di eni al primo com-

ma, comprensiva delle spese di trasporto e di un 'contributo
nelle spese di gestione dell'Ente.
« L'Ente verserà all'obbligato, entro i quindici giorni
icepssivi, j'° orto 4elle gapterie vigoge poApeggate, in gase

N gy'9,¤i perg)ql ryng ,cquygp.

y Quandd ,trapporte allp gistilleria 4 Al ceptro ßi pac-
p a stgto e eggiko ág17ehblågote, l'Ën corWspo derà

ITA tre un cóinpenso sulla base (11 quote one
,

per guagtale
di anerce, stabilite dall'Ente stesso in relazione älle ais' tanze

e fallite tendidoni dette diverse kone ».

Yt. 8.

Alla lettera a) dell'art. 19 della legge 10 giugno 1937-XÝ,
n. 14f À 40stitäità la segunte:

« a) col gettito dell'aliquota prevista nel secondo com-
ma dell'art. 17; ».

Art. 9.

Le disposizioni contenute nei comma uarto e successivi

dell'art. 15 del)p legge 10 giugno 19¾- ,
1 , Anpaif

cato con Ï'art. O el preëepte deckšto, pg1iegge anche per

cyl di appcata ceneegna totale o parziale dei quaptitativi
vmo prodotti con uve.della vendegania 1930 e da porre
dipponzione delÏ nte nazionale per la distillazione delle

materie vinose in app¾cazione delle disposizioni in vigore
Ïla data della pubblicazione del presente decreto.

Art. 10.

E' abrogata .ogni disposiziope contraria a quelle conte-

nute nel presente decreto, il quale entra in vigore il giorne
#ella sua pubblicazione.
Il Governo del Re è Autorissato a tardinere e eintite in

‡ñeto ,unico le disposizioni del presente decreto con quelle
40Bt@¾¾te meMa legge ilp .giugno 1986XV, ä. 1986, e wel
B. decre‡o-legge 12 ottobre ,1939*EVII, 2n. 17ð&, convertito
in 14gge con IA legga ß aprile 1940-KVIII, .no 480.
Il presente decreto saia presentato alle Atremb%e legi-

slative per estem convertia th IWigo. R Mihietto yfbþo-
mente è autorissato hila prestateatene del téintive dingho
di <legge.

Ordigmo che 9 presente decro‡9, sayNte del sigiBo 4ello
to, to yße µacqqlte afgcWe 4•4e J•ari »Aei
erqÚ d o d'Italia, gudAndo ,p ,¾uggue spett¡i .di
naÀo e tar19 pagersame.

Dato a San Rossoré, Wadi 13 hte Mð-19RI

REGIO DEORETO 16 settembre 1940-IVIII, n. 1420.

ogimenti Wtepi Ag inceraggiare R tmsiermatione del
e .dgi grAti stabili Ap prati getißçipfi e ¢a .dignageme

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO EWR ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E ÐI ALBANIA

IMPERATORE D'ETTOPIA

Visto Part. 14 della legge 27 staggio 1940-XVIII, n. 427,
ontenente dispositiloni per l'attuatione di un piano straeadi-

mario &i attivitA sóotecnica ai âni autarcMci;
Ritenlata &a opportunità di favorite Paumento delte dispo-

nibilità foraggere per dare all'allevamento una pit alcwa

e ditabik hase.;
Udito il parere del consiglio di Stato;
Seniito il €ntsiglio dei Ministri;
Buße proposta del Nostro Ministro Segraterio di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Mintetto

Segretario di Stato per le finanze;
Sentito il Comitato zootecníco ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Age scopo di ¢avorire la esteesione
del preto art¾ieiale,

il Ministro per l'agricoltura e per le foreste è autorimmate a

coggedere, ei esaguttog di asiende agiteole di gaelig pro-
gjgeia ehe agranno 4eeeessivamente stabilite cesi dele dessets,
coptributi Per la treefersaamione.di pascen e di prati eta-

gy y gigti artijiejali, _nella misura Isassiala
41 L. 590 per
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ettaro, e nel limite del terzo delle spese effettivamente soste-
nute. Le spese per le quali il contributo è ammesso sono

quelle relative allo spietramento, alla sterpatura, all'ara-
tura profonda, alla preparazione del terreno ed alla siste-
mazione degli scoli, all'acquisto ed allo spandimento dei con-
cimi e degli eventuali correttivi, all'acquisto del seme ed
alle spese di semina.

Art. 2.

Al fine di incoraggiare la maggiore diffusione degli erbai
nell'Italia centro-meridionale e insulare, il Ministro per l'agri-
coltura e per le foreste è autorizzato a concedere ai condut-
tori di aziende agricole di quelle provincie che saranno suc-

eessivamente stabilite con suo decreto contributi per l'im
pianto di erbai nella misura massima di L 200 per ettaro, e
nel limite del terzo delle spese effettivamente sostenute alla
condizione ebe sia destinata ad erbaio, nell'azienda conside-
rata, una superficie maggiore di quella normalmente inve-
stita in tale coltura, o che vi sia destinata per la þrima
volta, rimanendo, comunque, esclusa dal contributo la su-

perficie normalmente investita ad erbaio. Le spese per le
quali il contributo è ammesso sono quelle relative alla lavo-
azione e preparazione del terreno, alla sistemazione degli
acoli, all'acquisto e allo spandimento dei concimi, all'acqui-
sto del seme ed alle spese di semina.
Un contributo supplementare, in misura non superiore a

L. 100 per staro, può essere accordato a quei conduttori
di aziende agricole, che abbiano adottato nuovi tipi di erbai,
purchè questi ultimi siano riconosciuti, dalla Commissione
di cui appresso, o dall'Ispettorato provinciale dell'agricol-
tura. nel caso di cui all'art. 8, come particolarmente adatti
alle condizioni dell'ambiente e più economicamente conve-
nienti dal punto di vista della produttività e della qualità
dei foraggi.

Art. 3.

Non è ammesso il cumulo dei contributi recati dai due pre-
cedenti articoli con qualsiasi altra forma di incoraggiamento
prevista da diversa disposizione di legge.

Art. 4.

Entro il limite della somma che sarà previsto col decreto
del Ministro di cui agli articoli 1 e 2, per ognuna delle pro-
sincie interessate, sarà data preferenza alla concessione del
contributi, a quelle aziende nelle quali la trasformazione del
pascolo o del prato stabile in prato artificiale, o la intro-
duzione o la maggiore estensione dell'erbaio, raippresentino
un deciso miglioramento agli effetti dell'aumento di carico
del bestiame.
Alla ripartizione del fondo complessivo destinato alPat-

tuazione delle iniziative di cui agli articoli 1 e 2, fra le varie
provincie interessate, sarà provveduto in base a proposta
degli Ispettori agrari compartimentali competenti per ter-
ritorio.

Art. 5.

Le domande di concessione di contributo, redatte sulla pre-
scritta carta da bollo, dovranno essere indirizzate all'Ispet-
torato provinciale dell'agricoltura nella cui circoscrizione
sono situate le aziende per le quali il contributo viene ri-
chiesto.
Nella domanda il richiedente dovrà indicare, oltre al Co-

mune e alla località in cui trovasi l'azienda, la denomina-
zione, la superficie e ogni altro elemento atto ad individuare
l'azienda medesima, il sistema di conduzione e per l'impianto

degli erbai, il tipo di rotazione normalmente seguito, la su-

perficie già eventualmente investita in media ad erbaio ne-

gli anni precedenti, la estensione dell'erbaio per il quale si
chiede il contributo ed il tipo dell'erbaio stesso. Sarà anche
indicato, partitamente per i vari tipi pei quali il contributo
ò ammesso, il preventivo di spesa.
In base ad accertamenti sulle condizioni dell'azienda e

sulla prevedibile convenienza tecnico-economica dei proposti
lavori, l'Ispettorato provinciale proporrà al Ministero, per
le singole categorie di opere e di spese preventivate, la mi-
sura del contributo da concedere, tenendo presenti, agli ef-
fetti della capienza del complesso dei contributi proposti nel
limite di cui al comma 1 dell'art. 4, i criteri preferenziali
indicati nel comma medesimo.
Su tali proposte, il Ministero farà luogo all'assegnazione

dei contributi.

Art. 6.

Per ogni provincia, una speciale Commissione, composta
dal Oapo dell'Ispettorato, e, in sua sostituzione, dal funzio-
nario addetto al servizio zootecnico e del direttore della Se.
zione per la zootecnia del Consorzio provinciale fra i produt-
tori dell'agricoltura, procederà al controllo dei lavori oggetto
della domanda di contributo e agli accertamenti finali sui
risultati conseguiti, determinando l'importo delle spese so-

stenute e l'ammontare definitivo del contributo da conce-

dersi, nei limiti della precedente assegnazione.

. Art. 7.

Nel caso di fondi condotti a colonia parziale o a comparte.
cipazione, i concessionari dei contributi di cui sopra hanno,
l'obbligo di corrisponderne una parte ai coloni o comparteci-
panti, proporzionalmente agli oneri rispettivamente soste-

nuti.

Art. 8.

L'assegnazione e la liquidazione dei contributi, di importo
non superiore a L. 1000, competono all'Ispettorato provin-
ciale, il quale provvede anche, direttamente, agli accerta-
menti relativi, in luogo della Commissione di cui all'art. 6:
1 pagamenti di detti contributi possono essere eseguiti con
fondi somministrati mediante ordini di accreditamento a fa-
vore del Capo dell'Ispettorato, il quale ne renderà conto a
norma delle vigenti disposizioni sulla contabilità generale
dello Stato.

Art. 9.

Alle spese per l'attuazione dei provvedimenti di cui al
presente decreto si farà fronte con i fondi da stanziare nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste in dipendenza della legge 27 maggio
1940-XVIII, n. 627.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TASSINARI- DI REVI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1940-XVIII
Alti del Governo, registro 426, foglio 44. - MANcun



23-1-1940 IXVIII) GAZZETTA l'FFTOTALE DEL REGNO D'ITALIA N. 249 3921

REGIO DECRETO 16 settembre 1940-XVIII, n. 1421. REGIO DECRETO 25 agosto 1940-XVIII.

Agevolazioni tributarie a favore dell'Ente autonomo « Unione Approvazione del 1° elenco suppletivo delle acque pubbliche
militare » per atti stipulati nell'Africa Italiana, della provincia del Carnaro.

VITTORIO EMANUELE III
.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA • IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 44 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII,
n. 2012, sull'ordinamento organico per l'amministrazione

della Libia, cónvertito nella legge 11 alprile 1935-XIII, n. 675;
Visto l'art. 54 del R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV,

n. 1019, sull'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa

Orientale Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV,
n. 285;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative sulla co-

stituzione dell'Ente autonomo a Unione militare » approvato
con il R. decreto 3 marzo 1937-XV, n. 375;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

'

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Africa

Italiana, di concerto con quelli per la guerra e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.-1.

Gli atti e i contratti stipulati dall'Ente autonomo « Unione

niilitare » nell'Africa Italiana per il raggiungimento dei fini
sociali, sono soggetti al trattamento tributario stabilito per
gli atti stipulati dallo Stato.
I lasciti e le donazioni in favore dello stesso Ente, sono

esenti da ogni specie di tassa sugli affari.

Art. 2.

Il presente decreto si applica dal giorno della sua pubbli·
enzione nelPAfrica Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visto l'art. 1 del testo unico 11 dicembre 1933-XII, n. 1775,
e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto
1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pu!»-
bliche;
Visto il R. decreto 30 maggio 1932-X, registrato alla Corte

dei conti il 18 giugno successivo, registro- n. 8 Lavori pub-
blici, foglio n. 181, col quale fu approvato l'elenco delle acque
pubbliche per la provincia del Carnaro;
Visto il 1•elenco suppletivo delle acque pubbliche della detta

Provincia, compilato a cura del Ministero dei lavori pub-
blici;
Visti gli atti dell'istruttoria;
Hitenuto che in seguito alla pubblicazione dello schema del

suddetto elenco venne presentata opposizione dal comune di

Fiume in data 30 luglio 1939-XVII contro l'iscrizione della

sorgente e'del ruscello dei giardini pubblici;
Considerato, che può accogliersi l'opposizione del comune

di Fiume in quanto è da escludere l'attitudine della sorgente
e del ruscello anzidetto ad,usi di pubblico generale interesse;
Ritenuto che il primo elenco suppletivo delle acque pub·

bliche della provincia del Carnaro, nel testo allegato al pre-
sente decreto, è meritevole di approvazione;
Sentito il Consiglio superiore dei Invori pubblici come da

voto 29 aprile 1940-XVIII, n. 1007;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

1 lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Accolta l'opposizione del comune di Fiume, ò approvato il
1' elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia del
Carnaro, giusta l'unito esemplare, visto d'ordine Nostro,
dal Ministro prolponente che è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1940-XVIII Dato a San Rossore, addì 25 agosto 1910-XVIII

.VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE

MussouNI - TERUZZI -- ÛI REVE SERENA

Visto, il Guarda3fgfllf: ÛRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 21 ottobre 1940-XVIII Registrato alla Corte dei conti, addi 18 sellembre 1940-XVIII

Atti del Governo, registro 426, foglio 48. - AIANCINI Regf3LTO 10 LGUOTi pH00llCf, (Oglf0 22Õ.
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l* Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia (el Carna o
N. 4. -- Nella colonna (2) Pindicazione ßume, torrente, botro, vallone, ecc., non ei riferisca alla ngtura dei

oorsi d'acqua, albbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.
Ei

e

DENOMINAZIONE Comuni W en i quan
Foce o ebocoo si ritiene pubblico

(da vage verso mon‡e) toccati od attraversati il corso d'mua
1 g 8 4 6

1 Torrente di Primano Fiume Timavo Primano I);110 çþpegogg gyggini.
8 Torrente di Villa Podi- Fiume Timavo Villa Podigreit (frasi Dallo sbocco alle grigini.

grale ge di Castel Jabl4niz-

Torrente di Zaþice Fiume Timavo Zabice (frazione di Ca- Dallo sbocco alle origini.
Etel Jablanizzg)

4 Torrente C11uno

O Torrente Oslizza

O Torrente Perilli

T Torrente Recing

Torrente Rolla Villa del NOVoso e Ca- Dallo sbocco aug,ergi.stelnuovo

Viene inghiottito da un Locce piccola (frazione D¢l'i,9ggigtiþig alle o-inghiottitoi9 di Castelnuovo) igini.
Viene inghiottito da un Giavorie (frazione di Ca- palk'ghiottitoip allA 0inghiottitolo stelnuovo) rigin.1,
Viene, Inghiottito dayla Clana Dalla grotta alle origini,Grotta S. Rocco

8 Torrente flussa Viene inghtottito, da un Cracinanova (trazione 4i Dalringhiottitpio gg o-inghiottitoio Elsane) rigini.

Sor•génti (po2zi) e canalÎ ¡ÚOlfo Ûuarnero Fiume Dallo sþoccq alle origini.
presso la Raffineria Olii
Minerali soctea anor

nimq

10 Torrente San Giovanni .Golfo Quarnero Moschiena Dallo sbocco alle origini.
11 Torrente Uboca Golfo Quarnero , Moschiena Dalle sbocco alle origini.

12 Torrente Elenetta Golfo Quarnero Moschiena Dallo sbocco alle ori,gint.

Visto, d'ordine di Sua hiaesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per i lavori pubblict
(4008) SEREM

DEORETO MINISTERIALE 11 ottobre 1940-XVIII. L'ostetrica deve assolverli con abnegazione e prodigarsi nel com-
Approvazione delle istruzioni per l'esercizio professionale pimento dei suoi doveri, oltre che con competenza tecnica, con

delle ostetriche, assoluta dedizione, afinando sempre più la propria 6ensibilità al
bisogno altrui.

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO Art. 2.

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il regolamento per l'esercizio professionale delle
ostetriche approvato con il R. decreto 26 maggio 1940-XVIII,
n. 1364;

Decreta :

Sono approvate le unite « Istruzioni per l'esercizio profes-
sionale delle ostetriche ».

Roma, addì 11 ottobre 1910-XVIII

1 compiti dell'ostetrica possono riassumersi come appresso:
1) assistenza alla donna durante la gestazione, il parto ed il

puerperio;
2) assistenza al neonato,
3) assistenza sociale alla madre ed al bambino fino al 3• anno

di vita (alla dipendenza dell'O.N.M.I. O di altri Enti);
4) assistenza infermieristica, nei limiti stabiliti dalle vigenu

diisposizioni per le infermiere generiche, in possesso della licenza
di cui all'art. 140 del testo unico delle leggi sanitarie o dell'attestato
di abilitazione conseguito a norma dell'art. 6 della legge 23 giu-
gno 1927, n. 1264, con divieto di prestare assistenza ad infermi atletti
da malattie contagiose (art. 8 del regolamento sopra citato).

p. Il Ministro: BUFFARINI
Art 3.

Istruzioni per l'esercizio ostetrico

Art. 1.

Il regolamento approvato con R. decreto 26 maggio 1940-XVIII,
n. 1364, attribuisce all'ostetrica compiti importanti nel campo profes-
sionale e sociale.

Per quanto concerne l'assistenza ai parti l'ostetrica ha l'ob-
bligo di:

1) annotare ogni parto e ogni aborto, al quale abbia assistito,
negli appositi registri (registro dei parti e registro degli aborti) che,
a richiesta, Je sa.ranno forniti dall'autorità sanitaria comunale

(art. 10 del regolamento);
2) portare mensilmente tanto 11 registro dei parti che quello

degli aborti all'Ufficio comunale per 11 prescritto a visto a mensile
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dell'ulticiale satutario. Tall regetri alla line di ciascun trimestre
sono trattenuti dall'ul11eiale sanitario e sostituiti con altri nuovl
(art. 10 del rego2ainento),

3) redigere e ruascaure gratunauiente 11 certificato di assistenza
al parto conforme al niodello stattilito dal Ministero dell'interno,
da servire per l'tJfticio di stato civile (art. 18 B. decreto-legge 15 ot-
tobre 1936-XIV, n. ¿19), sul ordmaniento delle scuole di ostetricia
e sulla disciplina giuradica della professione di ostetrica;

4) dellunziare al pudesta e all ulliciale saliitario ogni nascita
di infante (tetornie tart. 130 testo usuco leggi sanitarie e art. 5 del

regolamento approvato con ft decreto 26 maggio 1940-XVIII, n. 1364),
semprectie la uenunzia non venga fatta dal medico, 11 cui inter-

vento deve essere in tali casi vielnesto,_ ai sensi dell'art. 5 del citato

regolantento;
5) segItalare sollecitamente all'urliciale sanitario e non oltre

le 24 ore dal pal;to, la nascita di infanti immaturi, o comunque di
peso inferiore ai gr. 2.500 riclileuendo, a secondo dei casi gli imer-
venti assistenziali, culle termostatiche, ricoverï in adatti istituti ecc.
(art. 11 del regolamento).

L'ostetrica deve essere provvista per l'assistenza ai parti della
busta ostetrica di cui all art. 12 del regolamento.

Detta busta deve contenere:

1) un grembiule di tessuto bianco, di bucato, a maniche corte,
che giungano sopra i gom:ti, di forma e dimensione da coprire tutta
la persona, con cluusura posteriore;

2) una cuffia di tela utanea, di bucato;
3) un termometro clinico;
4) uno stetoscopio;
5) uno spazzolino per le mani;
6) una saponetta;
7) una bottiglia di gr. 300 di alcool;
8) due paia di guanti, di gomma;
9) una boccetta di vetro contenente circa gr. 30 di tintura di

jodio officinale fresca, o di acido picrico in soluzione alcoolica 5 %,
o altro disinfettante indicato dal Ministero;

10) un rasoio di sicurezza;
11) cinque pacchetti, da gr. 50 ciascuno, di cotone idrofilo ste-

rilizzato; cinque pacchetti da 50 quadratini (cm. 10 x 10) e cinque
fascette (m. 5x7) di garza sterilizzata;
' 12) Cateteri vescicall femminili di gomma, di vario calibro,
e uno di metallo;

13) uno speculum vaginale;
14) due forbici smusse;
15) una pinza da zaffamento;
16) quattro pinze emosmatiche ed una di medicazione;
17) anellink di gomma o un rocchetto di seta n. 3, per uso chi-

rurgico, per la legatura del funicolo,
18) una boccetta di vetro colorato contenente circa cc. 5 di

soluzione di nitrato di argento all'1 % in acqua distillata oppure
una soluzione di protargolo al 5 %, o di argirolo al 15 %; un baston-
cello di vetro pieno, della lunghezza di cm. 10 circa, da servire per
istillare il collirio (le soluzioni dã cui sopra devono essere rinno-

vate con frequenza);
19) due canule di vetro munite di tubo di gomma, per aspirare

11 muco dalla retrobocca del neonato;
20) una siringa di vetro per iniezionl åpodermiche;
21) tre flalette da cc. 1 di ergotina al 75 fo e tre di olio can-

forato al 20 %;
22) una boccetta contagocce a tappo smerigliato contenente

circa cc. 25 di acido acetico al 5 % e due provette per esame del-
l'urina;

23) per le ostetriche del centrã rurali è consigliabile l'aggiunta
,
di un enteroclisma completo e di una bacinella.

I medicinali indicati ai numeri 9, 18, 21, 22, sono rilasciati dal
farmacisti, nei quantitativi sopra indicati a semplice richiesta
scritta, flrmata dalle ostetriche.
Il Comune, a norma dell'art. 55 del testo unico delle leggi sani-

tarie e degli articoli 62 e 63 del regolamento approvato con Ft. de-
creto 19 luglio 1906, n. 466, deve fornire all'ostetrica condotta i
guanti di gomma, gli antisettici ed 1 medicinali di cui al numeri 9,
18, 21, 22, nonche 11 pacco ostetrico per l'assistenza delle partorienti
povere, contenente:

quattro panni lini (em. 50×50);
tre pacchetti da 50 compresse ciascuno, di quadratini di garza

tagliati (em. 10x10):
gr. 250 di cotone idrofilo in pacclietti da gr. 50 ciascuno;
due fascette di garza, m. 5 x cm. 7 (art. 12 del regolamento).

Assistenza alle gestanti.

Art. 4

L'ostetrica chiamata ad assistere una gestante, qualunŒue sia il
mese di gravidanza, deve:

1) rendersi conto dello stato generale di salute della donna,
informandosi di eventuali malattie, pregresse o attuali, degli stati

di sorterenza o aleturm di cui la geetante possa essere affetta in
dipentienza o meno dello stato di gestazione;

2> Indagare sul tiecorso di eventuah precettenti gravidanze;
, 3) accertarsi delle condiziom des 1eto nell'utero;

4) procedere alfesame del bacano e del canale del parto, rile-
· Vando accuratamente qualunque fatto o condizione che possa inte-
ressare per l'ulteriore decorso della gravidanza e del parto,

5) rilevare, con l'esame del gemtall, I eventuale presenza di
segni che possono far sospettare s'eelstenza di infezioni (blenorra-
gia, lue, ecc.), come di altre malattie, anomalie, ecc.;

6) esamlinare l'urina della gestante per ricercare l'eventuale
e6istenza di albumina.

L'esame dell'urina deve essere ripetuto sistematicamente, almeno
una volta al mese, tlno all'86;, più frequentemente nell'ultimo mese
di gestazione; o quando compaiono fatti anormall (edemi precoci,
cefalee, disturbi gastrici o oculark, ecc.).

In caso di pre6enza di albumina nelle urine, come per ogni
altra irregolarità di qualsiasi natura, constatata nel corso della
gestazione, l'ostetrica deve subito richiedere l'intervento del medlico.

Art. 5.

L'ostetrica quando rilevi anche semplicemente sospetti, di aborto
in atto o già spontaneamente espletato, da qualsiasi causa o con
qualsiasi mezzo determinato, deve astenersi da ogni intervento,
anche " dal semplice riscontro Vaginale, ed attendere l'intervento
medico.

Ove la donna rilluti di chiañiare 11 medico, l'ostetrica ne infor-
merà riservatamente per iscritto l'ufficiiale sanitario.

Art. 6.

L'ostetrica deve concorrere a combattere eventuali pregiudizi e
abitudini dannose della gestante e indurla a seguire, per il benes.
sere proprio e del nascituro la, norme igieniche più appropriate per
11 suo stato al fine di assicurare il buon andamento della gravi-
danza, le migliori condizioni per 11 normale sviluppo del feto, e
per 11 normale decorso del parto.

Darà pure consigli sulla alimentazione pia appropriata della
gestante, sulla pulizia personale (bagni), sulla necessità di evitare
lavori faticosi e strapazzi fisici di qualsiasi genere specialmente
nelle ultime sei settimane precedenti al parto.

Quando trattasa di donne assistite in regime assicurativo o mu-
tuahstico, le renderà edotte delle provvidenze assistenziali cui hanno
diritto, e non mancherà di far note tall provvidenze all'O.N.M.I.

Assistenza al parto.

Art. 7.

In prossimità della data presunta del parto l'ostetrica deve assi•
curarsi che la camera della partoriente sia ripulita e sgombra di
mobih ed oggetti inutili; che sia predisposta la blancheria personale
e del letto della partoriente (di bucato) in quantità sufficiente at
bisogni.

Ove l'ambiente sia inidoneo o vi sia deficienza di materiale o
di mezzi indispensabili, deve consigliare il ricovero della partorhente
in ospedale o in sale di maternità.

Quando 11 materiale del pacco ostetrico non sia sterile, avrà
cura di far bolliire l'ovatta, la garza, i panni ed ogni altro presidio
da usare nell'espletamento del parto.

Art. 8.

L'esame vaginale in travaglio deve essere, di regola, evitato,
specialmente se l'ostetrica l'ha eseguito prima dell'inizio del parto.
In ogni caso il riscontro vaginale dovrà sempre eseguirsi rispet-
tando scrupolosamente le norme di asepsi.

Art. 9.

Durante l'assistenza al parto, l'ostetrica deve usare, prevla di-
sinfezione delle mani, i guanti di gomma, iprecedentemente steri-
lizzati. Avrà a disposizione l'alcool per usarlo tutte le volte che le
mani, con o senza guanti, siano venute accidentalmente a contatto
con oggetti non asettici.

Art. 10.

L'ostetrica deve richiedere l'intervento medleo ogni qualvolta
rilevi o sospetti nella partoriente malattile generali (cardiopatie,
nefriti, anemie, ecc.); distecie di qualsiasi natura, ritardi o emor-

ragia nel secondamento; o comunque avverta che 11 parto non pro-
ceda in modo del lutto normale.



Art. 11. Assistlenza al neonato ed al ðamoing.

Durante 11 secondamento l'ostetrica si limita á sorvëgliare e

.
tontrollate, con esan1e esterno, le Colltrazioni e la retrazione emo

smatica dell'utero ed-a faccogliere la placènta al inemento d€ll'e&Iiul-
sione, evitande ogni trazioud sul cordolle ed 11 massaggio dell'utero,
a meno che non Gia richieste da etnorragia in atto.

Deve semþTo esaminare attentamente la placenta e le mem-

brane, appena espulse perchè nel caso eenstati clie siano incomplete
o non del tutto.norrhali, deve eeneervarle per sottoporle all'esatne

del medico. L'interventð del tuedico deve éssere riehiesto nei casi

di lAcettsioni vetificátesi 11ei danäle del patto, di naebita d'infante
gieforme e di feto nato morto, anche se il parto è stato spontaneo.

Art. 12.

Tudipendentemente dalle fachltà previste dall'art. 9 del regola-
pnento I) eensentito elle éstettiehe di eseguite:

‡) 11 tgteteflSTA0 Vesc10ale'
2) là rottufä SeÏlé 601 tÅrië biruÏëfi, söltahto sé richiesta dà

tondizioni generali del parto o locali, purelië Ia dilatazione della
bocca uterina sia completa, la prdsentazione cetalica e profonda-
mente impegnata;

8) la tottura delle membrane a dilataitone ancora hacomyleta
della bocca uterina, nel polo caso di plasenta previa laterale, can
emorragia in atto, quando il teto sia in situaziong longitudinale e
GOR 814 þOB61M10 l' HNOdiatO IDISTVEBíð IA À$DO:

6) l'assistenza al parto podaHco, spontaneo;
8) la eseeksione della versione per inatiovte deterne garante

la gravidanza e agl trávagliçlei giart0 infatalš¡ a añó inte

gre, nella presentazione di spalla;
6) la spremitura del feto nefuturo per facilitarne la espul-

gione, quando la testa fetale, ià ructata, affiori alla vulva;

, 9; 1& spredittilk asir alennunguti fêtfattà e bontrãtto,
nel portutid del sanotindmbuth d a gite'¿tttà gióàtalnedtd ttistac-

cata. þþifre fft úâsó di diridkrägía, gärídd noti 816 þosélbilé l'in·
terventh etistö MI fti€diBôt

8) là liliteftílltnik tidil'lifšth zihl þost-þáfttmi, por bitahefe lä

tuori-uscita del coaguli ritenuti, se ofó¾eehliio þëtBitt di sangue,
yevtä etWaffiBâtd 'cliè l'titéf6 iiik Nifatfé,

14 tilf!$ òëllt vá 'iiiâ, in câàb ti brdorfagia;
få fillésioill f§till 16tië gi krg8tl a, ildpb l'avèntitale svue-

tamento dell'utero dal ddagilli sañgntgril nbi täsi di atonk, tiel
post‡&tthái

11014 ihidstohi tooderiniche o endulatiheblari di eceitanti (cart-
fora eco.) % fe žëttoalifil ècit áblusionî! ilšiòlogiba di cloruto di sadio,
nei casi di depressione cardiaca o di.anomalie acuta della parto-
riente o puerpera, nell'attes4 (Isl Inedico.

Ogni altro intervento manuale o strumentale à vietato all'a

Stetrica,

Art. 12-bit.

$ubitõ dopo esþletato 11 secondamento si tratterrà ancora qual-
the tehipo (fine ore allheno) per sorvegliate la perinanente retra-

z one einostatica del tófþo uterino, dédicando questo tempo alle

prime gure al neonato come si dirà appresso.

/ssistenza al puerperio.

Art. 13.

Nei primi cinque giorni dopo il parto, l'ostetrica è tenuta a visi-

tare la puerpera due volte al gilorno, mattina e sera, annotando

Ine-udicamente la temperatura ed il polso e controllando l'apparato
g Late (involuzione dell'utero, aspetto dei genitali esterni, lochta-
ziona, emorragie ecc.).

'401 casi di temperatura febbrile, di polso troppo frequente, di
locinazione fetida, troppo a lungo ematica o in qualunque 'modo
anormale, dovrà chiedere l'immediato intervento del medico e, nel-

l'eventuale assenza di esso segnalare (11 urgenza il caso all'u(ficiale
sanitario, ai sensi e per gli effetti degli articoli 139 e 2M del testo

un ir9 delle Igggi sagitarie. .

Qugiprg Ï'apsistenga domiciliare non sia sufficientemente assi
curda, cqn§iglía 11 ricovero d'urgesza dell'inferma all'ospedale, sol-
1ecitangogg 11 provvedimento della gutorità ganitaria.

Art. g.

L'estetriga che hg pygstalg le sue cgre Ad un4 donna colpita
da otocessp infettivo puerperale, è tenuto a darne subito avviso al-
1 utaçiale sanitario comunale e ad attenersi rigorosamente alle pre-
sen2toni di esso, a normg delle disppsizioni del regolamento per
la PTOfÎlassi dene malattile infettive.

Art. 15.

Ai sensi dell'art. 8 del regolamento l'ostetrica esþletãto Ú parto,
deve praticare la profilassi oftalmica, istillando all'angolo interno
del sacco congittntivale di ciascun occhio una goccia di soluzione
di nitrato di argento all'1 %, o di protargolo al 6 %, o di argirolo
al 15 %; detergendo susseguentomente la regione ctilate esterna
con batuffäli di cotone stetile imbevuti di acgtla bollita.

Nei giorni seguenti deve vigilare lo statö degli occhi del neo-
nato, reclamando subito l'intervento del n1edieu, ove constataeBo
arrossamenti, secrezioni o altri segni di inflainmazione.

La ptilizia del neonato, subito dopo la nascita, Barå praticata
con acqua a circa 37 gradi centigradi avendo cura di non bagnate
11 moncone del cordolíe vulbellicale e gli occhi del nect18to pet eŸ¿-
take possibilì infe2ioni.

Art. 16.

L'ostetrica deve consigliere l'abþigliamente più 14oges per y
nepnato, tenuto conto della stagione e delle condizioni 41 ambien‡#
prpocqupandosi di evitare il raure ento del eyo, nella stagione
fr#dda; il sovrariacaldame to, gepa átagione aula.

evë därd oligortuni àüggårimenti drpa ¶ fid gelrambigrate,
indicando 11 punto più adatto della cameia þer Ni 14 9tIla 4d
11 modo di ricambiare l'arlâ éenza cli 11 néo Big culþiio da
Correnti.

Art. 17.

L'ostetrica deve spiegare opera pei pssicurgre âl l'allak
taineptg materno, a Ippqa che, il mediep non 19 ichi, det-
talido Ig porge per bepe regqlare l'allgttamento à ghosi-
zione da dare al poppante, l'orarie e 14 diarala 1p poppate, 11

lado di controllare, con la doppia pesata, la qugnfità di Igile
sugerito.

Ip caso di anomaljp a carice della magt lla gêlla pigdre (gr-
ioésamento, indurimento, ragadig ede ), p Al pating blandahlre 4114
bocca del neonato, reclamare l'intervento gel inedico.

L'ostetrica quale vigilatrice detta madio ð del htmbino.

Art. 18.

I?ostetrica cui viene affidato N coinþito di vigilatrice della ma-

dre e del balabino, secondo quanto è stabilito agli articoli 2 e 3 del

regolanientó, gotto la dir'e21ene del medico, deVë:
diffondere le horme pratiche di igiene Imaterne tigilandario e

curandone l'àppliioaziðne,
nei casi di huomalie o disttirbi neHá futizione gefiltMe com6

ritardo nella prima mestruazione, amenotrea, dismenotrea, niener-
ragia, metrorragie, leucorrea, sterilità, ecc.; di segt11 thanifesti o
soepétti di infezione sifilitica, o blenorragia, 61 begni inisiláli che
possono far sospettare tumori dell utero, toine perdite Vaginali sat1-
guigne atipiche, e, dopo la menopausa, aumento del voluitie del-

l'addome, ecc.; o di turnori deIla mammella (noduli mammari, fe-
trazione del capezzolo) deve consigliare la consultazione di un
medico o, se possibile, indirizzate la dontia al consultori ostetrici

o materni, astehendosi dal dare konsigli terapeuthei e manífestare
o'pinioni che non rientrano nel campo della sua competenza profes-
sionale; d6me dal date altre indícarloni oltre quelle genetiche con-

cetnenti le ordinarie pratiche di pulizia e di igiene e le cautele da

usare per evitare eventuali contagi familiari, ecc.

Art. 19.

Sempre, sotto la direzione del medico, l'ostetrica deve:
far propaganda per combattere i pregiudizi e le abitudint

nocive al bueno allevamento dei Þgmbini;
sorvegliare lo stato di nutrizione di essi, provvedendo a perio-

dici controlli del peso e consigliando la V1sita del medico in caso

di mancato accrescimento;
invigilare a che le istruzioni irnpartite dai consultori pe4ia-

trici o dal medico siano peeguite ed, in particolare, a clip normal-
mente non si inizi la somministraZione di minestrine prima del
56 mese e non si verificili lo svezzamento completo prima del 106 mese
di vita.

La vigilanza deve estenderst al vestiario del bambino, alla
pulizia giornaliera, all'ambiente di vita, allo sviluppo fisico e psi-
chico, rilevando e segnalando ogni deficienza per i provvedimenti
di assistenza.

(494 ,
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DEORETO MINISTERIALE 17 ottobre 1940-IVIII. Visti gli articoli 1, 8, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Paramount. 1940-XVIII, n. 756;

con sede a Roma, e nomina del sindacatore• Sentite le Organizzazioni sindacali interessate)
IL MINISTIIO PER LE CORPORAZIONI Decreta:

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società anonima Paramount, con sede a Roma, si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Oonsiderato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 8, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

La Società anonima Industrie Ohimiche Boston, non sede
a Milano, è sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore
il Consigliere nazionale Angelo Tarchi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 17 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro: Ricci
(4047)

Decreta:

La Società anonima Paramount, con sede a Roma, è sotto-
posta a sindacato ed è nominato sindacatore il Consigliere
nazionale Francesco Picone.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßefate

del Regno.

Roma, addi 17 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro: Ricci
(4045)

DEORETO MINISTERIALE 17 ottobre 1940-XVIII.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Industria

Nazionale Cavi Elettrici, con sede a Torino, e nomina del sinda.
catore.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società anonima Industria Nazionale Cavi Elettrici, con sede
a Torino, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-
legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Oonsiderato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 3. 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Industria Nazionale Davi Elettrici,
con sede a Torino, è sottoposta a sindacato ed è nominato
sindacatore il Consigliere nazionale Ennio Cavina.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

. Roma, addi 17 ottobre 1940-XVIII

ll Ministro: Ricci
(4048)

DECRETO MINISTEltlALE 17 ottobre 1940-XVIll.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Industrio

Chimiche Boston, con sede a AIllano, e nomina del sindacatore,

1.15. ....

DEORETO MINISTERIALE 16 ottobre 1940-IVIII.
Sottoposizione a sindacato della Società anonima Bemberg,

con sede a.Alilano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società anontma Bemberg, con sede a Milano si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a aindacato l'azienda predetta;
Visti gli articoli 1, 8, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Bemberg, con sede a Milano, è sotto•
posta a sindacato ed è nominato sindacatore il sig. Biagio
Porrino, residente a Signa (Firenze).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 16 ottobre 1940-XVIII

11 Ministro : Ricci

(4048)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica della zona di c Ottava a

in provincia di Sassari

Con decreto Reale 4 settembre 1960-XVIII, registrato alla Corte
del conti 11 6 ottobre successivo al registro 17, foglio 197, ð stato
costituito il Consorzio di bonifica della zona di « Ottava a in pro.
vincia di Sassari, sulla base della corografia indicativa del perime•
tro e dell'elenco del proprietari.

(4054)

IL MINISTito PEli LE CORPOllAZIONI Avviso di rettifica

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la Nel decreto del Ministro per l'agricoltura e per la foreste in
. data 8 agosto 1940-XVIII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in dataBoeletà anonima Industrie Ohimiche Boston, si trova nelle 19 agosto 1940, n. 193, tanto nel titolo quanto nel dispositivo del

condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, decreto stesso (articoli 1, 2, se 4) in luogo di a Circolo agricolo coo-

n. 750 ; perativo di s. Giorgio di Nogaro a deve leggersi: a Circolo agrario
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer. cooperativo di S. Giorgio di Nogaro ».

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda predetta; (4069)
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¾INISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONB GENEBALIL DEL DEBITO PUBULIG)

Ilettißcho d'Intestazione di titoli del Debito pubblico

(1• pubblicazione)¾ Elenco n. 5.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla. colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

AMMONTARE

DEBITO
d i oe rend

ell
nnua

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 | 8 4 6

Ps R. 3,50% 146784 182 - Inglese Ida di Giovanni minore sotto la patria Inglese Ilda di Giovanni minore ecc. como

potestá del padre dom, a Castel S. Lorenzo, contro.

(Salerno). .

Cons. 3,50% 836317 317 - Carli Pietro-Sebastiano fu Luca dom. a Coldi- Carli Sebastiano-Pietro fu Luca dom. a Coldi-
rodi (Imperia). rodi (Imperia).

Cons. 3,50% 611660 87,50 Roncallo Margherita fu Ernesto moglie di Roncallo Rosa-Colomba-Margherita fu Ernesto,
(1906) Asquasciati Antonfo dom. a S. Remo. Vin- moglie di Asquasciati Giacomo-António dom.

P. R. 3, 50% 20780 1.967 colato. a S. Remo. Vincolato.

Cons. 3, 50% 610150 105 -- Come sopra senza Vincolo. Come sopra senza vincolo.

Id. 339029 70 - Fontan Blagio fu Massimo-Michele dom. In Fontan Biagio fu Michele-Massimino dom. In

Susa (Torino). Susa (Torino).

Id, 569482 122, 50 Fontan Biagio fu Michele dom. in Susa (To- Fontan Biagio fu Michele-Alassimino dom. in

gino). Susa (Torino).

Ìd. 651792 TO - Come sopra, come sopra.

P. R. 3, 50©/o 150058 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 154168 105 - Fontan Biagio fu Michele-31assimo dom. In Fontan Biagio fu 31ichele-Massimino dom. In

P. Naz. 5% 11877 50 - Susa (Torino). Susa (Torino).

P,R.3,50% 4566 31,50 Gilardoni Carlo fu Pietro, minore sotto laGilardoni Carlo fu Pletro, minore sotto la

patria potestà della madre Villa Clotilde, Ve. patria potestà della madre Villa Marta-Clo-

dova Gilardoni Pietro dom. a Bellagio (Como), tilde vedova Gilardoni Pietro dom. a Bellagio
usufrutto a Villa Clotilde fu Giuseppe ved. (Como), con usufrutto a Villa Maria-Clotilde

Gilardoni Pietro. fu Giuseppe vedova Gilardoni Pietro.

Id. 4565 98 - Come sopra senza usufrutto. Come sopra senza usufrutto.

Id, 341428 280 - Germanetto Laura-Maria fu Giacomo, nubile, Germanetto Manta-Laura fu Giacomo, nubile

dom. a Torino, dom. a Tormo.

Id. 450751 3.640 ~ Tusini Giorgio di Giuseppe minore sotto la Tusini Giorgio di Pietro-Paolo-Giuseppe detto

patria potestá del padre dom. a Genova, con Giuseppe, minore sotto la patria potestà del
usufrutto a Vaccari Clotilde fu Felice ved. padre dom. -a Genova, con usufrutto come

Roristka, dom. a Milano. contro.

Rendita 5% 138275 500 - Gianazzo di Pamparato ottavio fu vittorio-lGianazzo di Pamparato Ottavio fu Vittorio-

Enrico dom. a Torino, usufrutto a Cuercio Enrico dom. a Torino, con usufrutto a Guer-

Soña fu Francesco, cio Sona fu Francesco.

P.R.3,50% 211103 17,50 Gremo Giovanni fu Giuseppe dom. a Torino, Gremo Giovanni fu Giuseppe dom. a Torino,

(1934) con usufrutto ad Arnosio Antonia fu Gio. con usufrutto ad Arnosio Maria-Teresa-An-

Batt., ved, di Gremo Giuseppe dom. a Torino, tonia fu Gio. Batt., yed. di Gremo Giuseppe
dom. a Torino.

Ida 211102 17, 50 Gremo Giuseppe fu Giuseppe dom. a Torino, Gremo Giuseppe fu Giuseppe dom. a Torino,

con usufrutto come sopra. con usufrutto come sopra.

P. E.3,50% 23316 304,50 Ardoino Maria fu Giuseppe nubile dom. a come contro, usufrutto vitalizio a favore di

Diano Marina (Porto Maurizio) vincolata di Baroni Caterina fu Costantino ved. di Ar-

usufrutto vitalizio a favore di Baroni Cate- doino Maria-Luigi-Carlo dom. a Diano41arina

rina fu Costantino yed. di Ardoino Nicola (Porto Maurizio),
dom. a Diano Marina (Porto Maurizio)
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'iscrizione ziendideallaannua INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4 6

P. R. 3,50% 203ð94
. 864,50 Ardoino Maria fu Giuseppe moglie di Airaldi Come contro, con usufrutto come sopra.

Angelo dom. a Diano Marina (Porto Mauri-
zio), con usufrutto come sopra.

P. R. 3,50% .241554 255,50 oddo Antonino di Sebastiano, minore sotto la Oddo Antonio di Sebastiano, minore ecc., come
(1934) patria potestå del padre dom. a Rosalini (Si. contro.

racusa).

. Rendita 5% 160937 1.000 -• Gentili Rosa di Oreste, minore sotto la patria Gentili Rosina di Oreste, minore ecc., come

(193ö) potestá del padre dom. a Boiano (Campo. contro,

basso).

Cona. 3,50% lð9931 14- Gianera Pietro-Emanuele di Rattista dom. a Gianera Pietro-Emanuele di Giovanni·Battista
(1906) Planazzo comune di Isolato (Sondrio) con ecc., come contro.

Vincolo cauzionale.

P. R ð0% 183289 12Að0 Pappagallo Mauro fu Paolo, minore sotto Th Pappagallo 31aria fu Paolo, minore ecc., come

patria potestå della madre Gadaleta Ottavia contro.

Ved. Pappagallo dom. a Molfetta (Bari).

Paira Sofia-3Iarta-Enrichetta detta Maria-Hen-Cons. 3, 50 /o 791376 8.860 - Paira Maria fu Enrico, nubile dom, a Milano.
riette, nubile dom. a Afilano.

P. R. 8, ð0 /, 289260 381, 50 Sole Biagio, Raffaele, Nicola, Antonio, Felicia Sole Biagio, Gennaro-Raffaele, Nicola, Antonio,
(1934) e Vittorina del fu Giuseppe, minori sotto la

Felicia e Vittorina del fu Giuseppe ecc.,

patria potestá della madre Molello Maria, come contro.

ved. di Sole Giuseppe dom, a Senise (Po-
tenza).

P. R. 3, ð0 fo 272592 245 -- Barbieri Teresina fu Francesco-Saverio, moglie Barbieri Maria-Teresa fu Francesco-Saverio,
Id• 420276 850 - di Tucci Luigi dom. a S. Vito sul Jonio (Ca. moglie di Tucci Luigi dom. a S. Vito sul

tanzaro) Vincolato per dote.
Jonio (Catanzar0). Víncolato per dote.

CDRS.8,50/ 801726 850-- Fenoglio Rfta di Giovanni, nubile dom. InFenoglioMargherita-Emfffa-Giuseppina-Giovan-
Cons. 3,60 o 806701 1.050 -- Torino, vincolato per dote militare e civile. na-31aria di Giovanni, nubile dom. a Torino,

(1906) vincolato -per dote militare e civile.

P. R. 3, 50 /, 884860 94, 50 Boratto Gabriella fu Carlo.minore sotto la pa-
Boratto Gabriella fu Marcello-Carlo, minore

Id• 887570 318,ðO tria potestà della madre Milanaccio Angela sotto la patria potestà della madre Milanac-
Id 384861 28 - fu Francesco, ved. Boratto Carlo dom. a clo Angela fu Francesco, Ved. Boratto Man

Poirino (Torino).
cello-Carlo dom. a Poirino (Torino).

Id.
387871 105 - Come sopra. Con usufrutto a niilanaccio An- Come sopra. Con usufrutto a Afilanaccio An•

gela fu Francesco vedova Boratto Carlo, gela fu Francesco vedova Boratto Marcello-

dom. a Poirino (Torino).
Carlo dom. a Poirino (Torino).

Cons. 3, 50 887013 444, 50 Pasqualino-Paterno Francesco di Salvatore, come contro. Usufrutto a Palizzo10 Caterina fu

minore sotto la patria potesta del padre dom.
Pietro moglie di Sieri-Pepott Stanislao dom.

a Palermo. Usufrutto a Palizzolo Caterina fu a Palermg.
Pietro moglie di Pepoli Stanislao dom, a
Palermo.

Cons. 3, 50 102357 290,50 Successione di Domenico Romano rapp. dalla Successione di Domenico Romani rapp. dalla

sig.ra Maria Costa fu Pasquale ved. di Do. sig.ra Maria Costa fu Pasquale ved. di Do-

menico Romano e da Eugenia Romano fu menico Romani e da Eugenia Romani få

Domenico, nubile minore sotto l'amministra- Domenico, nubile, ecc., come co.ntro.

zione di detta sua madre Maria Costa, dom.
In Chiavari.

Buont ro 1247 80,000- Caramora Renza fu Paolo. Caramora Pferina-Ottavia-Lorenzina-Callering-

ro Nov. 6% Serie A Maria fu Paolo.

960) Serio V nu-
mero eas.

P, R. 3,50*/o 45230 850 - Colorybo Giannina di Paolo-Carlo, minore sotto Colombo Giannina di Paolo-Antonio-Carlo detto
1934 la patria potestá del padre dom. a Milano. Carlo minore sotto la patria potestà del

padre dom. a Milano.

Id· 429280 184 - Colombo Giannina di Carlo minore sotto la Colombo Giannina di Paolo-Antonto-Cgrlo dette
patria potestà del padre dom, a Milano, Carlo minore sotto la pattig gotte.tà del pa-

Art dom• A Milano,
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I II

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE I1A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

.

1 2 3 4 6

P. IL 3, 50 % 396750 1.050 --. Guglielmini Salvatore-Pietro fu Giovanni dom. Guglielmini Pietro-31aria-Salvatore fu Glovanut
a Montecrestese (Novara). dom. in Montecrestese (Novara).

Iten&+a 5% 88449 6.150 - Giuso Benedetta fu Luigi, nubile dom. a Ra- Giuso Benedetta fu Luigt, nubile dom. a Ra-
(Judó) pallo (Genova) con usufrutto vitalizio a Cuneo pullo (Genova) con usufrutto vitalizio a Cuneo

Margherita fu Cipriano ved. di Giuso Luigi Cecilia-Margiterita fu Cipriano ved. di Giuso
dom. a Rapallo. Luigi dom. a Rapallo.

P.R.3,50% 9848 81,50 Sanguineti Teresa di Luigi, moglie di San-Sanguineti Maria-Teresa di Luigi, moglie di

(1934) guineti Agostmo dom. a S. Pietro di Canne Sanguineti Gerolamo-Agostino dom. in San
Iraz. di Chiavari (Genova), vincolata per dote. Pletro di Canne fraz. di Chiavari (Genova),

vincolata per dote.

B. T. Nov. 5% 1261 10.000- Mastruzzi Michele di Michele, minore sotto la Mastruzzo Michele di Michele, minore sotto 15
1910 SerieI patria potestá del padre. patria potestà del padre.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubbitco approvato con R decreto 19 renbrato 1911, n. 20ts, al diffida
ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
noutirate oponsizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, addl 3 ottobre 1940-XVIII. It direttore generate: Porr.Nza

(3900)

MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATo

Media del cambi e del titoli del 17 ottobre 1940-XVIII · N. 213

Cambio Cambio
di clearing off i ol a le

Stati Uniti America (Dollaro) . • x s - 19, 80
Inghilterra (Steriina) . . . . . . . -

Francia (Franco) . . . . . , , . . - -

Svizzera (Franco) . . , , . , . . (45, 43 459 -
Argentina (Peso carta). . . . . . . - 4, 67
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . 3, 0534 -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . . 65,70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . - -

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . -- -

Estonia (Corona) . . . . .
. . . . 4, 697 -

Finlandia (Marka)
.

. . . . . . . 39, 84 -

Germania (Reichmark) .
.

. . . . 7, 6336 7, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . 14, 31 -

Islanda (Corona) . . . . . . . . . --

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . 43, 70 45, 90
Lettonia (Lat)

. . . . . . . . . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . a . . . , . , 3, 3003 -

Norvegia (Corona) , . . . . . . . 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10, 1297 -

Polonia (Zloty). . . . . . . . . . 381, 68 --

Portogallo (Scudo) . . . , , . . .
-- 0, 7989

Romania (I;eu) . . . . . . . . , 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 --
Svezia (Corona) . . . . . . . . 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . , , . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo). . . . . . , , , 3, 8520ö -

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . . . . . . 75, 90
Id. 3,50%(1902).,............. 73,725
Id. 3,00%Lordo............... 51,575
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . . . . . . . . 94, 525

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . .
. . . . . . , , 74,675

Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . . . , . , 96,025
Obbligazloni Venezie 3,50% .

.
.

. . . . . . . . , 94, 95
Buoni novennal15%-scadenza 1941 . . . . . . . . 100,775
Id. .Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . . 96, 175
I L Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 a . 96, 175
Id, Id. 5 % . Id. 1944 . . . . . . , , 98, 80
14 Id. ß%• Id, 1919 . . • a · · s a 100,575

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELIONi• GENERALF DEI TEStMtu PURTAFOGLIO DELIA STATO

Media dei cambi e dei titoli del 18 ottobre 1940·XVIII . N. 214

Cambio Cambio
di clearing afficiale

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . - -

Francia (Franco) . . . . . . . . .
- -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445, 43 450 -
Argentina (Peso carta). . . . . . . - 4, 67
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . 3,05Š& -

Boemia Moravia (Corona) . . . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23, 58 -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . · ·
-- -

Danimarca (Corona) . .
. . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . .
-- -

E6tonia (Corona) . . . . .- . . . · 4, 697 -

Finlandia (Marka) .
. . . . . . . 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . . . 7, 6336 7, 80
Grecia (Dracma) . . . . . .

. . . 14, 31 -

Islanda (Corona) . a . . . . - · ·

Jugoslavia(Dinaro). . . . . . . . 43,70 45,90
Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 67õ1 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) , . . . . . . . 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) , , . . . . . . . 10, 1297 -

Polonia (Zloty). , , , . . . . . . 381, 68 -

Portogallo (Scudo) . . . . . . . .
- 0, 7989

Romania (Leu) . . . . . . . . . . 10,5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . .. . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . .
. . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . 4, 7214 4, 73
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo). . . . . . . . . 3, 85205 -

Rendita3,50%(1906)............... 7õ,85
Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . . y . . . . 73, 775
Id. 3,00%Lordo.............•. 51,575
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . . . . . . . , 94, 55

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . . . . a 74,00
Id. Id. 5,00% (1936) , . . . . . . . . , 96,0õ

Obbligazioni Venezie 3,50% . .
. . . . . . . a 94,,925

Buoni novennall 5%-scadenza 1941 . .
« . . . . s 100,75

Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . . 96, 225
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . » 96, 125
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . . . . . . . 98, 825
Id. Id. 5 g - Id. 1919 a . , , , , , , 100, 70
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MINISTERO DELLE FINANZE C 0 NC 0 RS I
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

3a Estrazione per l'ammortamento del prestito redimibile 5 °/o·1936
A norma dell'art. 3 del R. decreto 24 novembre 1938-XVII, n. 1782,

si notifica che nel giorno di lunedì 11 novembre 1940-XIX, alle ore 10,
in Roma, m una sala al piano terreno del palazzo ove ha sede la

Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al

pubblico, avrà luogo la terza estrazione per l'ammortamento del

prestito redimibile 5 %, .

creato con R. decreto-legge 5 ottobre

1936-XIV, n. 1743.
In conformità al piano di ammortamento, allegato al citato de-

creto-legge e riportato anche a tergo dei titoli, saranno estratti, per
ciascuna delle serie A. 8, C. D, E, F, cinque gruppi, ciascuno dei
quali comprende cinquantamila obbligazioni unitarie, da lire cento;

Vale a dire 11 capitale nominale di cinque milioni di lire.
Per la serie F, a norma dell'art. 8 del R decreto 10 novembre

1936-XV, n. 1933, l'estrazione comprenderà anche le quote di ammor-
tamento relative agli anni precedenti.
I numeri dei gruppi sorteggiati, per ciascuna serie, saranno pub-

blicati nella Gazzetta Ugiciale del Ilegno.
I titoli contrassegnati con i numeri dei gruppi estratti per cia-

scuna serie saranno rimborsabili, per l'ammontare del rispettivo

capitale nominale, a decorrere dal 10 gennaio 1941-XIX

I titoli al portatore potranno essere presentati, per ottenerne 11

rimborso, alle sezioni di Regia tesoreria; i certificati nominativi

comprendenti obbligazioni rimborsabili dovranno essere esibiti, per
il rimborso, alla Direzione generale del Debito pubblico in Roma,
ovvero presso le Intendenze di finanza, esclusa quella di Roma.

Roma, addl 21 ottobre 1940-XVIII

fl direttore generale: POTENZA

(4068)

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 17 posti di capotecnico aggiunto
per le Direzioni delle costruzioni navalle

mercantili

IL DUCE DEL FASCIS310, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi•

ficazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 H. decreto-legge 13 dicembre 1933, n 1706;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;

Visto il R decreto-fegge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto il R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032;
Vísto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Visto 11 R decretg-legge 5 dicembre 1938, n. 2011;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233:
Vista la legge 1• aprile 1940. n 237;
Vista l'autorizzazione concessa con 11 decreto del DUCE del

Fascismo Capo del Governo in data 3 ottobre 1939-XVII e con i fogli
della Presidenza del Consiglio del Ministri numeri 7544, 9-1-1-3.1 in

data 10 febbraio 1940 e 31 maggio 1940-XVIII;

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Decreta:

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO Art. 1.

Incarico ad un funzionario dell'Ispettorato di assumere la ge=
stione provvisoria della Banca di credito popolare, con sede

in Torre del Greco (Napoli).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO .

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESRCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-

cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,

e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Considerata la necessità e l'urgenza di sottoporre la Banca di

credito popolare (anoniina cooperativa) con sede in Torre del Greco

(Napolf), alla gestione provvisoria preveduta nell'art. 66 del Regio de-
creto-legge predetto;

Dispone:

11 comm. dott. Girolamo Castello, funzionario dell'Ispettorato per

la difesa del risparmio e per l'eserci2io del credito, è incaricato di

assumere la gestione provvisoria della Banca di credito popolare
(anonima cooperativa), con sede in Torre del Greco (Napoli), con
1 poteri spettanti agli organi amministrativi dell'azienda, le cui fun-
zionis sono frattanto sospese.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 19 ottobre 1940-XVIIÏ
V. AZZOUNI

(4059)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca agricola commerciale di Altamura (Bari)

Nella seduta tenuta l'11 ottobre 1940-XVIII dal Comitato di sor-

Veglianza della Banca agricola commerciale di Altamura (Bari),
l'avv. Giuseppe Lo Russo è stato eletto presidente del Comitato

stesso, al sensi dell'art, 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933.

(4058)

E' indetto un concorso per esami a 17 posti di capotecnico ag·

giunto nel personale civile tecnico per le Direzioni delle costruzioni

navali e meccaniche con l'annuo stipendio ed 11 supplemento di ser-

vizio attivo inerenti al grado 11•, gruppo B, dell'ordinamento gerar-
chico. divisi fra le seguenti specialità:

Specialità carpentieri . .

Specialità congegnatort comuni
Specialità congegnatori elettricisti
Specialità calderai , , .

Specialità fabbri . , , .

Specialità fonditori , , , ,

..,.n.8

....»3

. • 1

. • 1

Totale . . . R. 17

Qualora 11 numero dei posti messi a concorso per una delle spe-
cialità non fosse ricoperto per mancanza di concorrenti o di candi-
dati idonei nella rispettiva graduatoria, i concorrenti per altre

specialità che fossero risultati idonei ma non compresi nel vinci•
tori del concorso potranno ottenere la nomina, nell'ordine di appo.
sita graduatoria generale, ai posti vacanti, salvi, in questo caso, i

diritti dei candidati idonei che si trovino nelle condizioni indicate

dal successivo art. 9.

Art. 2.

Al concorso possono partecipare i cittadini italiani di razza
non ebraica che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista o alla
Gioventil italiana del Littorio o al Gruppi universitart fascisti, siano
in possesso del diploma di licenza di istituto nautico (sezione macchi.
nisti e costruttori), o di istituto tecnico (sezione Asico-matematica del
vecchio ordinalhento, industriale, o agrimensura) o di istituto indu-
striale o di liceo scientifico, i quali alla data del presente decreto ab-
biano compiuto l'età di anno 18 e non sorpassato quella di anni 31.

Detto Hmite massimo di età è elevato:
ad anni 86, per coloro che abbiano prestato servizio mili-

tare durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nei re-
parti mobuitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mili-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935

al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio militare non isolato al.

l'estero, dopo ü 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative ope.
razioni miutari;

ad anni 89 per coloro che siano invalidi di guerra o per la

causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
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o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-
rante il servizio militare non isolato all'estero o che siano decorati
al valor militare o promossi di grado militare per merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922 nonche

per i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista

per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, che
risultino iscritti ininterrottamente al Fasel di combattimento dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, il detto limite massimo à elevato di quattro anni.
Tale beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del de-
creto 17 dicembre 1932, del Capo del Governo, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale del 21 dicembre 1932, ma è concesso in aggiunta a

quello eventualmente spettante ai candidati a' tenmini del secondo
comma del presente articolo
Il limite massimo di anni 31 di età e elevato anche:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipare al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) a 39 anni per gli aspiranti che siano soci di diritto dell'Unione

Fascista fra le famiglie numerose ai sensi del R. decreto 23 novembre
1937, n. 2032.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alle lettere b) e c) e tutte con quelle previste dal secondo e terzo
comma del presente articolo purchè complessivamente non ei supe-
rino i quarantacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nel confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestono la qualifica di
impiegato statale di ruolo.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fleica, an-

che per il servizio in colonia, che sarà accertata all'atto della sua

presentazione agli esami mediante visita medica inappellabile ese-

guita da ufficiali medici.
Da tale visita medica saranno esentati 1 concorrenti invalidi

di guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal Collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 agosto
1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra.
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspi.

ranti; indipendentemente dai requisiti e dal documenti prescrittl,
esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedi-
mento non motivato e insindacabile.

.
Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol·
lata da L. 6 dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione
generale dei personali civili ed affari generali - Divisione personale
civili - Sezione 2a), non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzella Ufficiale del presente decreto.

Non saranno prese in considerazione quelle istanza che nel ter-
mine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti richiesti
ai commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere in
Via eccezionale un termine ulteriore per regolarizzarne la docu-
mentazione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alla domanda;
c) le specialità per le quali intendono concorrere;
d) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Colonie

dell'Africa Italiana e i Possedimenti dell'Egeo;
el le prove facoltative di lingua straniera che intendono so-

6tenere.
I candidati dovranno inoltre dichiarare, sotto la loro personale

responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
I candidati che vengano in possesso, dopo la scadenza del ter-

mine utile per la presentazione delle domande, di nuovi titoli pre-
ferenziali, sono tenuti a presentare i documenti che comprovino i
titoli stessi prlma di sostenere la prova orale, sempre che vi siano am-
messi.

Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazionale,
per la difesa nelle Colonie dell'Africa Orientale e per le operazioni
belliche compiute in servizio militare non isolato all'estero, debita-
mente documentate dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite
della sede centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra, la quale dovrà unire il certificato di
invalidità agli effetti della legge 21 agosto 1921,' n. 1312.

2) eqrtificato comprovante l'iscrizione del candidato al Par.

tito Nazionale Fascista o at Gruppi universitari fascisti o alla Gio-
ventù italiana del Littorio. Detto certificato, rilasciato dal segretario
federale della Federazione fascista della Provincia in cui ha domi-

cilio 11 candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscris

zione. La iscrizione non è richiesta pel mutilati o invalidi di guerra.
Per i candidati iscritti al P.N.F. da data anteriore al 28 ottobre

1922 senza interruzione, 11 certificato anzidetto dovrà essere ratificato

dall'Eccellenza il Ministro Segretario del Partito o da uno del Vico-

segretari del Partito stesso.

I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11 relatiYo

brevetto
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cut risiede l'in-

teressato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dei Fasel all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati

dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a eittadini sanmarinesi resi-
denti nel Regno, saranno tirmati dal segretario della Federazione

che 11 ha in forza.
I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma, dovranno co-

munque, avere 11 visto di ratifica dell'E. 11 Ministro Segretarlo del

P.N.F. o da un Vice-segretario;
I candidati ex combattenti non iscritti al P.N.P. potranno essere

ammessi al concorso a condi2ione che comproVIDO di aver presen-
tato domanda di iscrlzione al P.N.F., ma la loro eventuale noraina
è in ogni caso subordinata all'accettazione della domanda stessa:

3) certificato di cittadinanza italiana;
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini

dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipe-
razione sia riconosciuta in virtti di decreto Iteale:

4) certificato generale del casellario giudiziario:
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, da

rilasciarsi dal podestá del Comune ove l'aspirante ristede;

6) diploma originale o copia autenticata del titolo di etudio indi-
cato nel primo comma del precedente art. 2.

Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
7) copia dello stato di servizio militare con l'annotazione delle

benemerenze di guerra per gli aspiranti ex-combattenti o che ab-

biano preso parte, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o che in servizio militare non
isolato all'estero .dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle re-

lative operazioni militari, o che rivestano la qualità di invalidi di
guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o che siano
divenuti invalidi in dipendenza di operazioni militari durante il ser-
vizio militare non isolato all'estero.

Coloro che non hanno prestato servizio militare produrranno il
certificato di esito di leva.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito
certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente. .

Gli orfani dei caduti o per la causa nazionale o per la difesa dello
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni militari
durante il servizio militare non isolato all'estero e i flgli degli invalidi
di guerra o degli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale o degli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato durante il servizio militare non isolato all'estero do-
vranno produrre un certificato comprovante tale loro qualità, da
rilasciarsi dal podestà del Comune di loro abituale residen2a;

8) fotografia di data recente del candidato con la sua firma

autenticata dal podestà o da un notaio, quando 11 candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario del quale, in tal caso, dovranno es-

sere segnalati gli estremi.
I candidati coniugati dovranno presentare 11 certificato di ma-

trimonio dal quale risulti se essi abbiano o meno contratto matri-

monio con persona straniera e, nell'affermativa, se vi fu l'autoriz-
zazione ministeriale di cui agli articoll 2 e 18 del R. decreto-legge
17 novembre 1938, n. 1728 ovvero 11 matrimonio fu celebrato in dif-

formità degli articoli 2 e 3 del citato Regio decreto.

I candidati che abbiano figli viventi dovranno presentare anche

10 stato di famiglia.

A r t. 5.

Art. i
La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-

A corredo de11e domande di ammissione dovranno essere uniti zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicati at
i seguenti documenti: nn. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 4 devono essere di data non anteriore di tre

1) estratto dell'atto di nascita; mesi a quella del presente decreto.
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Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di

servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello Stato

in servizio permanente effettivo (ad esclusione, quindi, degli ufficiali
di complemento), potranno esimersi dal presentare i documenti indi-
cati ai nn. 1, 3, 4 e 5, salvo sempre al Ministero 11 diritto di chiederne

l'esibizione.
I candidati che risiedono ne11e Colonie potranno presentare in

termine la sola domanda, salva a produrre i documenti prescritti
almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte la cui data

sarà loro comunicata dal Ministero.
I candidati che risiedono all'estero potranno produrre i documenti

prescritti entro 11 termine di trenta giorni dopo la scadenza normale,
fermo l'obbligo di presentare -in termine la domanda di ammissione.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono es-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile per 14 pre-
sentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che

deve sussistere alla data del presente bando di concorso.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati pre66o

altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
Marina e sarà così composta:

presidente: un generale o colonnello del G. N.,
membri: due ufficiali superiori del G. N., due funzionari della

carriera amministrativa di cui uno di grado non inferiore all'80, un
capotecnico principale, o primo capotecnico, per ciascuna specialità.

Le funzioni di segretario saranno espletate dal funzionario di
carriera amministrativa, inembro delta Commissione, non elevato in
grado.

Art 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche, grafiche e orall

giusta il programma annesso al presente decreto.
Essi avranno luogo in La Spezia e le prove scritte si svolge-

ranno nei giorni che saranno indicati con successivo decreto con le
modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto
n. 2960, del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

Per ciascuna prova così s,eritta come orale, la Commissione di-
spone di 10 punti.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato
nelle prove scritte, una media di 7 decimi e non meno di 6 decimi
in ciascuna di esse

La prova orale per ciascuna materia non si intende superata se
11 candidato non abbia riportato almeno 6 decimi.

La classificazione dei candidati in graduatoria viene fatta mol-
tiplicando i punti di ciascuna prova per il relativo coefficiente, som-
mando i prodotti cosi ottenuti e rapportando infine la somma totale
in ventesimi. Per la matematica il prodotto anzidetto è ottenuto
moltiplicando la media del punti riportati nelle due prove (orale e

scritta) per il relativo coeffleiente.
A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, integrato dai Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ot-
tobre 1937, n. 2179.

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a. concorso saranno osservate
le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24 marzo 1930, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935,
n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rispet-
tivamente a favore degli invalidi di guerra, degli invalidt della causa
nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale e degli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato durante 11 servizio militare non isolato all'estero;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, negli arti-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nell'articolo
unico del R. decreto-legge 2 giugno 1938, n. 1172, e nell'art. A del
II. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rispettivamente a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-18 e di coloro che abbiano
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltosi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e di coloro che, in servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle re•
lative operazioni militari:

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nell'art. 1 della
legge 12 giugno 1931, n. 777, negli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge
8 dicembre 1935, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre
1937, n. 2179, rispettivamente a favore degli orfani dei caduti in
guerra, degli orfani dei caduti per la causa nazionale, degli orfani
dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o degli
orfani dei cittadini che, in servizio militare non isolato all'estero
sono caduti in dipendenza delle relative operazioni militari;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, a
favore di coloro che risultino regolarmente iscritti af Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;

e) nell'art. 1 della legge 20 marzo 1940, n. 233 a favore di có-
loro che siano soci di diritto dell'Unione Fascista fra le famiglie
numerose.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi trascorso 11 quale, se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, diligen-
za e buona condotta, saranno definitivamente confermati nell'im-
piego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 110 del grup-
po B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, earanno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo, salva
la facoltà del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperi-
mento per altri sei mesi.

Art. 11.

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 802,36 lorde olt"e
l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per il perso-
nale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, conserva du-
rante 11 periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonché 11 supple-
mento di servizio attivo. Se però il grado ricoperto sia superiore a
quello iniziale del nuovo ruolo, compete 11 supplemento di servizio
attivo inerente al nuovo grado.
fl presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addi 1• settembre 1940-XVIII

p. Il Ministro: CAVAGNARI

PROGRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO

atATERIE DI ESA3tI CoefB. Se fesame ð scritto,
ciente orale o pratfoo

1 Composizione italiana -

. .

2 Matematica
. . . . . . . .

3 Disegno..........

4 Fisica e chimica . . . . .

5 Nozioni speciali . . . . . .

6 Esame pratico . . . . . .

I Nozioni amministrative, cor-
porative e di statistica .

8 Lingue estere facoltative .

2 Scritto (1)
1 Scritto (1) e orale
2 Grafico (1) e orale

1 Orale

2 Orale

8 Pratico

1 Orale

1 Scritto (3)

(1) La durata delle prove scritte o grafiche à fissata in set ore
e deve computarsi dal momento in cui ha termino l'assegnazione
dei temi.

(2) Il coeffleiente si applica unicamente per la formazione della
graduatoria: non se ne tiene conto per gli effetti di cui al primo
comma dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

(31 La durata deUa proya garà fissata dall4 Commissigagg ·



3932 23-2-1940 'Ot?III) · GAzzETTA' UFFKIALE DEL ItEGNO D'ITALIA • 'N. 249

AIATEIIIR COMUNI I TUTTB LB SEECIALITN.

MATERIA N. la

Composizione italiana,

Svolgere un tema di argomenta attinenta alla vita professionale.

MATRIA N. A

Matematica.

a) Prova scritta:1
TWsoluzione di un problema di aritmetica Od algehra e di uno

di geometria o trigonometria in base ai programmi sotto indicatL
b) Prova orale:

1) I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le prime due

inverse.
2) Divisibilità. Cenni sui numeri primi. Alassimo comune divi-

sore e minimo comune multiplo.
3) Numeri frazionari. PrincipaRi proprietà ed operazioni su

di e681.
4) Potenza di un numero. Potenza con esponente intero, posi-

tivo, negativo o nullo.
5) Radice quadrata dei numeri frazionari positivi. Calcolo di ra-

dicali. Potenza con esponente frazionario.
6) Frazioni e numeri decimali. Operazioni relative.
7) Sistema metrico decimale. hiisure di lunghezza, di superûcie,

di volume, di capacità, di pe60.
8) Cenni sui numeri complessi.
9) Proporzionalità tra le grandezze. Regole del tre semplice e

del tre composto.

AlgebrŒ:¡
1) Espressioni lettera11. Operazioni sui monomt e polinomi interi.
2) Trasformazioni e semp1111cazioni di espressioni algebriche.

Calcolo del valori di esse per particolari valori delle lettere.
3) Generaliti sulla teoria elementare delle equa21oni. Risoluzioni

delle equazioni di primo grado ad una incognita.
4) Sistemi di equazioni di primo grado. Problemi di primo grado.
5) Equazioni di secondo grado ad una incognita. Equazioni rida

cibili al secondo grado.
6) Sistemi semplici. di equazioni di grado superiore al primo.

Problemi di secondo grado.
7) Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprietà

relative. Logaritmi a base dieci. Uso delle tavole ed applicazioni.
8) Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio. Rap-

presentazione grafica delle funzioni.

N.B. --- Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza

del su indicato programma nella risoluzione di esercizi pratici.

Geometria piana:I

1) Nozioni preliminari. Rette, angoli, costruzioni di angoli, rette
perpendicolari, oblique, parallele e proprietà relative.

2) Triangolf, eguaglianze dei triangoli, quadrato, parallelogram-
ma, rettangoli, trapezi, poligoni. Misure delle rette, misure degIl
angoli.

3) Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonferenze. Corde.
Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circoscrivibili.
Poligoni regolari.

4) Equivalenza di figure plane. Proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudfni.

5) Aree delle figure piane. Misure relative al circolo ed alle
6UO parti.

Geometria soffda:

1) Rette e piani nello spazio. Angoli diedri.
2) Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paral-

1elepipedo e 6ulla piramide.
3) Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
4) Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
5) Misura della superficie e dei volumi del solidi più comuni.

Trigonometria piana.
Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche, defi-

nizioni. Principali relazioni tra le linee trigonometriche. Tavole lo-
garitmiche, trigonometriche e loro uso. Risoluzione del triangoli.

Geometria descrittiva:

Nozioni. Profezioni ortogonali. Problemi elementart riguardanti
punti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi e intersezioni di polledri,
cilindri, coni, ecc.

N.B. - Il candidato dovrà anche dar prova di possedere cogni-
gioni elementari di statistica,

11ATEitÏA N. 3.

Disegno.
a) Prova grafica?

Eseguire copiando dal vero in iscala assegnata ed a matita, 11
disegno di un oggetto relativo alla specialità del candidato.

Eseguire sulle indicazioni della Commissione, 11 disegno di un
oggetto non molto complicato, con la chiaressa necessaria perch6
sia facilmente capito da chi dovrebbe eseguire i laYork

b) Prova orale:
Il candidato dovrà dar prova di saper prontamente e razÏohil-

mente interpretare i disegni già compilati, in guisa da spiegarli
a chi, con la scorta di essi, deve lavorare.

MATE111A N. 4.

Fisica ed elementi di ¢htmica.

Fisica ed elementi di niectahtoa:

1) Nozioni sui movimenti dei corpi. Velocila ed sóô61efaziaha.
Composizione dei movimenti.

2) Forze: composizione delle for26. Coppie: composizione delle

coppie.
3) Corpi solidt, rigidi. Alacchine semplict
4) Gravità: centro di gravità. Caduta dei gravi liberi e Sopra tan

piano inclinato. Pendolo.
5) Lavoro e potenza. Ënergia di moto e di posizione. Conserva-

zione dell'energia,
Idrostatica:

6) Corpi liquidi. Pressione dall'interno e alla superficie. Principio
di Archimede e suo applicazioni.

Aerostatica:

7) Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Mac-
chine pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazion6 aeren.

Ottica:

8) Luce e sua propagazione. Intensità della luce e sua misura.
9) Riflessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifrazione della

luce. Prismi e lenti.
10) Strumenti ottici ed in particolare i cannocchiali. Genni di

spettroscopia.

Termologia:
11) Temperatura e calore e loro misura. Calore specifico. Equivar

lenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore.
12) Propagazione del calore. Dilatåzione termica. Cambiamemo

di stato fleici.

Acustfea:

13) Produzione del suono. Propagazione del suono nel vari mezzi
e disposi2ioni per facilitarla. Caratteri distintivi dei suoni. Riso;
nanza, interferenze.

El¢ttricità e magnetismo:
14) Fenoment e concetti fondameritali di elettrostatiot e ningue-

tostatica. Elettroforo di Volta e macchína elettrida ad illduzione.
Corrente elettrica e sue manifestationi magnetiche, termidhe, eht-
miche. Misura della corrente. La pila e l'acdullit118tore.

15) campo magnetico terrestre; declinazione e incifnazione ma-
gnetica.

16) Induzione elettro-magnetica. Rocchetto di induzione. Altettis-
tore e dinamo. Trasformatore di corrente alternata. Aiotorf a 40trduto
continua ed a corrente alternata.

17) Applicazione della corrente elettrica al trasporto della ener-

gia, illuminazione, telegrafla e telefonia. Radiotelegraûa,
Elementi di chimica:

1) Cenno sui vari fenoment naturali.
2) Leggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi at>

mica e molecolare.
3) Pesi atomici e pesi molecolari.
4) Simboli e formule. Equazioni. Regole di nomenclatura.
5) Ossigeno ed agoto. Aria atmosferica. Combustione. Flamma.
6) Cloro ed acido cloridrico.
7) Ozono ed acqua ossigenata.
8) Zolfo ed idrogeno solforato. Acidi solforoso e solforico.
9) Ammoniaca. Acidt nitroso e nitrico.
10) Fosforo ed acidi fosforici, fosfatt e pertosfatL
11) Carbonio e silicio e loro composti ossigenatt
12) Generalità sul metalli e sulle leghe.
13) Provenienza, caratteri, applicazioni deimetalli più importanti,
11) Ossidi, idrati e sali più noteYoli,
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MATum 4. 5.

Nozioni speciali.

A seconda della specialità alla quale aspira un candidato egli

dovrà, dai'e prova cli conoscere in modo generale ina sufficientemente

pratico q'uanto è indicato qui appresso per ciascuna specialità posta
a concorso.

Carpentiert:'
Nozioni sui legnami principalmente adoperati per la costruzione

di scafi, di alberature, di palischerini e per servizi ausiliari, sulle

loro qualità, sui loro difetti e sul loro impiego secondo le varie

opere. Nozioni sul ferrö orilogeneo e sull'acciaio ad elevata resi-

stenza, preparato in lamiere ed in verghe profilate per costruzioni
navali, sulle loro prove di collaudo e sul loro iniliiego in varie opere.
Regole, e dati pratici per la compilazione di perizie e di specifica-
zioni di'materiali. Nozioni sui sistemi di strutture più comunemente

adoperati per scafi di legno e di ferro,
Cenni sulla robustezza degli scafl. Nozioni sui vari sistemi di

alberatura e 6ulle loro parti principali ed accessorie. Descrizione

della struttura dei palischermi e delle loro parti accessorie, regole
per la loro costruzione, per il loro allestimento. Nozioni sulle mac-

chine lavoranti e sugli altri mezzi da lavoro per costruzioni in

legno e metalliche, ecc.
Cenni sommari sul tracciamento degli scafi alla sala e regole

per ricaYare dal tracciato i dati necessati per la costruzione degli
ocaft di \agoo a di ferro. Cenai sugli scall di costruzione, diimposW-
mento delle navi, varo, alaggio. Manutenzione degli scaft in legno
a me,tallici. Pitture anticorroeive, immissione in ' bacico, battelli

porta, operaziaci e precauzioni per mettere a secco i bastímenti.
Pittute sottomaTine a freddo, a caldo, anticorr.oeive ed antive-

getative.
Noziðni sulla r.egistenza del materiali, azioni deformaatt, tr.4-

zione, compressione, taglio flessione, torsione ed azioni combinate,
applicazione, per casi semplici di costruzione.

Congggnatori comuni:
hozioni sui materiali principaU erl ausiliari adoperati nelle oft1-

cine tja co,ngegnatore, sulle lort) qualità, 801 1004 difetti, sul loro
gpiego nelle varie opere, Ilegole e dati per la compilazione di pe-
raie e di eppcificazioin di mgtgigli. Cenni sulle caldete a vaporp

q sul loro funzionagitniß. 00941 Sull* 00BAP.l§Ö9R §. Çaul 0011101,1011-
gi in SüOnl p 10)'O

.

I)(99tiath' ifioni augli orgaitT e "sÃ
' funzionáTHEL delle macchine a vaporé, dei motori a combustione
interna ed a scoppio, delle pompe e dei meçoanismi pig Jçgggente-
mente usati nella Regia marina e eenni sulle 10tð fill1210ûl. Cenni
sui principali istrumenti dei quali si fa u6o per la determinazione
del dati relativi al funzionamento degli apparati motori (indicatori,

' freni, dinamometri, torsiometri, ecc.) Cenni sulle principali mac-
eliine operatrici delle varie officine, sulle trasmießloni di movimento
e sulle cautele necessarie per la relativa condotta e conservazione.
Nozioni sugli attrezzi e sugli altri mezzi da lavoro delle officihe
meccaniche. Nozioni sulla resistenza dei materiali, azioni defor-
mantL Trazione, compressione, taglio, flessione, torsione e azio,ni
combinate. Applicazione per casi semplici di .parti di macchine.
Calcoli degli alberi soggetti a torsione.

Calderaf:
Nozioni sui materlati impiegati nei lavori di calderaio, sulle loro

qualità, sui loro difetti, sulle prove alle quali vengono sottome6si

e sul loro impiego nei lavori. Cenni sommari sul principali pro-
cessi di fabbricazione dei tubi di ferro e d'acciaio per caldale.

Norme e prove per la ricezione di detti tubi. Regole e dati pratici
per la compilazione di perizie e di specificazioni dei materiali ado-
þetati nell'prte del calderario. Vari tipi di caldaie specialmente in
uso nella R. Marina. Nozioni sui rivestimenti delle caldaie e sul

modo di applicarli. Nozioni sulle macchine lavoranti, sugli attrezzi
e sugli altri mezzi di lavoro delle officine di calderaio.

Nozioni eut materiali impiegati nei lavori da ramiere, sulle loro

qualità, sui loro difetti, sulle prove alle quali vengono sottomessi,
e sul loro impiego nel lavori. Genni sommari sui principali processi
di fabbricazione del tubt di rame e di ottone. Norme e prove per la

ricezione di detti tubi. Regole e dati pratici per la compilazione di
perizie e di specificazioni di materiali da ramiere. Nozioni sulIO
macchine operatrici, sugli attrezzi e 6ugli altri mezzi di lavoro nelle
officine nelle quali si fanno lavori da ramiere.

Nozioni sulla resistenza del materiali. Azioni deformanti, tra-

zione, compressione, taglio, fles6]one e azioni combinate. Applica-
ioni per casi sdmplici di co6truzione. Calcolo dei recipienti è delle
hiodature.

Congegnatori elettriefsti:
Nozioni sui materiali principali ed ausiliari impiegati nella co-

struzione, riparazione e sistemazione dei materiali elettrici sía a

bordo che a terra, sulla loro qualltù e oul loro impiego nelle varie

opere. gegole e dati pratici per la compilazione di perizie e. di spe-
cificazioni dl materiali. Cenni sulle daldale a vapore e meccanipmÇ
sui motori à cohibustione interna è sul 1pio funzionamento,

Cenni sulle prÏncipalf macchine operatrici delle varie otticine,
sugli attrezzi e sui mezzi di lavoro, sulle trasmiB610ni di movimento
e 6ulle cautele necessarie per la relativa condotta e conservazione.

Nozioni sulla resistenza dei materiali: azione deformante, trazione,

compressione, laglid, flessione, torsione, azioni combinate. Applica-
zione per casi semplici di parti di macchlhe. Calcolo degli alberi
soggetti a torsione.

Campo magnetico. Corpi diamagnetici e paramagneticl. Isteresi.
Energia di6sipata sper isteresi. Corrente elettrica continua. Legge di

Ohm, legge di Joule e loro applicazioni. Elementi dai quali dipende
la corrente. Resistenza dei conduttori e sua misura. Induzione elet-

tromagnetica, forza elettromotrice indotta. Coefficiente di induzione

mutua e di autoinduzione. Corrente di Eoucault.

Capacità elettrica dei conduttori. Condensatori. Oscillazioni elet•

triche. Corrente elettrica alternata. Corrente alternata polifase. Cathpo
magnetico rotante. 'Trasformazione di energia chimica in energia
elettrica e viceversa. Pila ed accumulatori. Loro aggruppamento e
f,unzionamento. Applicazioni elettrochimiche. Trasformazione di ener-
gia meccanica in energia elettrica e viceversa. Dinamo a corrente

alternata ed a corrente continua. Particolari costruttivi. Caratteri-

etiebe. 41otori 4 corrente continua. Varie specie di motori a corrente
continua ed a corrente alternata monofase e polifase. Scelta dei

conduttori e calcoli reÌativi alle conitutture. Quadri di distribuzione.
Interruttori. Valvole. Illuminazione elet,trica. Proiettori. Cenni 'àulla

propulsione elettrica.

Fabbri:
Nozioni di Siderurgia. Cenni sulla produzione del ferro e sug

leghe, 10Tg proprietà.
WhpÎego del fe'Tro e derivati nelle costruzioni navali.

Fucínatura, Iqminniggp e traflaturg del metalli, TIogleab;†&,
foraturtt, piegatura, µ1dätutii, 'e^1(oilinifa.1dilu égldattiry
autogéná, ossiacetilenica, plettrica, ecc.

Macchine per fucinale o stamparè. Magli y leva, a friziong, p
molla, meccanici, a vapore pneumatici ed élettricil Presèë idfau-

liche.
Forni a riverbero per risepido e bollitura. Fucine comuni.
Attrezzi da lavoro; incudine, preselle, stampi, mazze, ecc.
Fabbricazione delle catene. Macchine di prova.
Fa¥bricá2ione della latta.

Acciai. Diverse qualità di acciai, loro lavorazione, trattamento

termicq degÌi acciai da utensili, cementazione, ricottura, tempera.
97) di tempera, pirometri: forni då tempera, metodi di raffred-

damento.
Rinvenimento, coÍorÎ ÓÎ rinvenÎmento.
Fabbricazione delle corazze di protezione delle navi.
Nozioni sulla resi6tenza dei materiali, azioni deformanti, trazioni,

compressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate.
Applicazione per casi semplici di costruzione.
Regole e dati pratici per la compilazione di perizie e specifica-

zioni dei materiali.

Fonditori:

Nozioni ge.nerali sulla fusione del metalli. Solidificazione. Con-
trazione. Coefficiente di contrazione.

Forme. Sagome. 1 odelli. Anirie. Loro preparazione.
Formatura manuale. Meccatlica. Filsiche sotto þfeeblone. A cera

persa, In conchiglia. Attfezzdini þér fótraature.
Forni da fonderd. Ordglü011. Tei'ra ita fondere é eue preparazioni.

Attrezzi per la colata. $1àcchinati per 14 sbavatura e pillitufa.
Ghisa. Varie Qualità e asþetti principali.
Fusione della ghisa. Çubildfli.
Acciaio. Divežse apedie ë caratterietiche. Pusiorie dell'geclaio.

Difetti più comtmi nella fttèione. hÏèzil lier evitarli e per fiparúrli.
Brasatura. Saldaittfa, ècc.
Leghe. Oftona. Brònzo. $1eta111 bianchi. Leghe leggeie.
Nozioni. Sulla rësisteriza det inátèrgäli. Azidhi defoirpanti. Tra-

zioni. Compressione. Taglio. Pldtelonè, èd azioni combinâté. Ap-
plicazioni per casi semplicj di costfuzione.

Ítegole e diiti pfatici Tier la coriipilázione di perizië e specifica-
zioni di materiali.

$ÎATERiA N. 6.

Esame pratico (comune a tutte le specialità).

L'eaume consisterà nel saper dare pratico indirizzo esecutivo

alla messa in opera di un lav'oro, nella conoscenza delle singole
operazioni che occorrono e delle successive fasi di lavoraziong a

mano ed a triacchind, ecc., secoridd il disegno e la tfaccia stabilita
dal presidente della Commissione teaminatrice, a seconda déllá Sfai
cialità.
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Il candidato dovrà in complesso dar prova di possedere, oltre alle
nozioni teoriche, quelle nozioni pratiche occorrenti per poter eserci-
tare, rispetto al personale operaio, le sue mansioni con cognizione ed
autorevolezza.
Egli dovrà dar prova di saper giudicare bene come un lavoro sia

stato eseguito, sia rispetto alla materiale lavorazione, sia rispetto
alla riproduzione dal campione o dal disegno, a seconda della spe-
cialità e di saperne eseguire il collaudo,

attivo inerenti si grado 11·, gruppo B, dell'ordinamento gerarchico,
divisi per le seguenti specialità:

Tipo - lito - calcografo . . . . .z. . . . . . .a... . n. 1

Topo-cartografo . . . . . . » 1
Calcolatore .. . . .

. . . . . . . ... » 1

Totale
. .x. n. 3

MATERIA N. 7. Aft• 2.

Nozioni amministrative, corporative e di statistica.

1) Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato. Ordina-
mento dell'Amministrazione militare marittima. Conoscenza delle
disposizioni regolamentari e legislative circa lo stato economico e

giuridico degli impiegati statali.
2) Principi elementari sull'Ordinamento corporativo dello Stato.

Carta del Lavoro. Associazioni 6indacali: Federazioni, Confedera-
zioni. Corporazioni. Consiglio Nazionale delle Corporazioni. Il con-
tratto collettivo di lavoro. Disciplina dei conflitti di lavoro. La Ma-
gistratura del lavoro. I reati collettivi di lavoro

Cenni sulle dispo6izioni legislative per la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro. Assicurazione degli operai.

8) Elementi di statistica.

Prova facoltativa di lingue estere.

Il candidato ha facoltà di dare l'esame in una delle seguenti
lingue estere: francese, inglese, tedesco.

er detti e6ami 11 voto finale di graduatoria sará aumentato da
un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua. La
CommiseiOne een 9014 nemmeno attribuire 11 minimo anzidetto se
il candidato non dimostri di sapere almeno tradurre correntemente
dalla lingua estera in lingua italiana un brano tratto da un giornale
o da una rivista tecnica.

p. Il Mirtístro: CAVAGNABI

(3973)

MINISTERO DELLA MARINA

Úoncorso a tre posti di capotecnico aggiunto nel personalo
givile tecnico dell'Istituto idrogranco della Regia marina

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto 11 R. accreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1906;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto-legge 4 gennaio 1930, n. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936. n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032;
Visto 11 R. decretodegge 17 novembre 1938, n. 1728;
Visto 11 R. decreto-legge 5 dicembre 1938, n. 2011;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233;
Vista la legge 16 aprile 1940, n. 237;
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo Capo del Governo in

data 3 ottobre 1939-XVII;
Viste le note della Presidenza del Consiglio dei Ministri

nn. 7544/9-1|1-3-1 in data 27 gennaio 1940-XVIII e 28 maggio stesso
anno;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a tre posti di capo tecTdco ag-
ginnio nel personale civile tecnico dell'Istituto idrocrafico do"a
Regia l\1arina con l'annuo stipendio ed il supplemento di servizio

Al concorso possono partecipare i cittadini italiani di razza non
ebraica che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista o alla Gio-
ventù Italiana del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti, siano in
possesso del diploma di licenza di istituto nautico o di istituto
tecnico (sezione f1sico-matematica del vecchio ordinamento, indu-
striale, o agrimensura) o di istituto industriale o di liceo scienti-
fico, i quali alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età
di anni 18 e non sorpassato quella di anni 31.

Detto limite massimo di età è elevato:
ad anni 36, per coloro che albbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-1918 0 che abbiano partecipato, nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al
5 maggio 1936, oppure che, in servizio militare ncn Isolato all'estero,
dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni
militari;

arl anni 39 per coloro che siano invalidi di guerra o per la
causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-
rante 11 servizio militare non isolato all'estero o che siano decorati
al valor militare o promossi di grado militare per merito di guerra;

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruztone prima del 28 ottobre 1922, nonche per
i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per
eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, che risultino
iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, il detto limite massimo di età è elevato di quattro anni.
Tale beneficio non si cumula con quello previsto dall'art 3 del de
ereto 17 dicembre 1932, del Capo del Govemo, pubblicato nella Gaz-

zella Ufficiale del 21 dioernkt 1932, ma à concesso in aggitmta a
quello eventualmente spettante ai candidati d termtut del secondo
comma del presente articolo. Id

11 limite massimo di anni 31 di età è elevato anche:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugatil
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande dil
partecipazione al concorso:

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima;
c) a 39 anni per gli aspiranti che siano soci di diritto del-

l'Unione Fascista fra le famiglie numerose, at sensi del R. decreto
22 novembre 1937. n. 2032. I

I 'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alle lettere b) e c) e tutte con quelle previste dal secondo e terzo

comma del presente articolo purchè complessivamente non si supe-
rino i quarantacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestono la qualifica di
impiegato statale di ruolo.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica, an-

che per il servizio in colonio, che sarà accertata all'atto della sua

presentazione agli esami mediante visita medica inappellabile ese-

guita da Ufficiali medici.
Da tale visita medica saranno esentati i concorršnti invalidi di

guerra 1.quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal Collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra.
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degIl aspiranti

indipendememente dai requisiti e dai documenti prescritti, esso si

riserva la facohn di escluderli dal concorso con provvediinento non
motivato e insindacabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carts' bollata

da L. 6 dovranno pervenire al Ministero della Marina (Direzione
generale dei personali civili ed affari generali - Divisione personali
civili - Sezione 2a), non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Non saranno prese in considerazione quelle istanze che nel

termine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti ri-
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chiesti al commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà con-

cedere in via eccezionale un termine ulteriore per regolarizzarne la
daduinentazione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare;
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alla domanda;
c) le specialità per le quali intendono concorrere:
d) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Colonie

dell'Africa Italiana e i Possedimenti dell'Egeo;
e) le prove facoltative di itngua straniera che intendono soste-

nere.

I candidati dovranno inoltre dichiarare, sotto la loro personale
responsabilith, di non appartenere alla razza ebraica.

I candidati che vengano in possesso, dopo la scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande, di nuovi titoli pre-
ferenziali, sono tenuti a presentare i documenti che comprovino i
titoli stessi prima di sostenere la prova orale, sempre che vi siano
ammessi.

Le domande degli invalidt di guerra, per la causa nazionale,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e per le operazioni
belliche compiute in servizio militare non isolato all'estero, debita-
mente documentate dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite
della sede centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenze degli invalidi di guer a, la quale dovrà unire il certificato
di invalidith agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 proveranno taTe circostanza mediante esibizippe di appo•
sito certificato da rilasciarsi dall'autorità marit‡lma competente.

Gli orfani dei caduti o per la causa Tiazionale ð p&r la a
delle Colonie dell'Africo Orientale o in dipendenza di olier 1
militari durante il servizio militare non isolato all'estero et i
degli invalidi di guerra o dagli invalidt per Ía difesg delle Coldato
dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di operazion")
militari cui abbiano partecipato durante 11 servi21o militare zion no-
lato all'estero dovranno produrre un certificato comprovantè tale
loro qualità, da rilasciarsi dal podestá del Comune di loro abituale
residenza;

8) fotografia di data recente del candidato con la sua firma
autenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non pia
provvisto di libretto ferroviario del quale, in tale caso, dovranno
essere segnalati gli estremi,
I candidati coniugati dovranno presentare 11 certificato di matri-

monio dal quale risulti se essi abbiano o meno contratto matpimonio
con persona straniera e, nell'affermativa, se vi fu failtorizzaziënè
ministeriale di cui agli artic. 2 e 18 del R. decreto-legge 17 noveirá
bre 1938 n. 1728 ovvero il matrtmonio fu celebrato in difformità degli
artic. 2 e 3 del citato Rëgio decreto.
I candidati clie abbiano figli viventi dovranno presentare ancho

lo stato di famiglia.

Art. 5.

Art. 4.

A corredo delle domande di anunissione dovranno essere uniti

i seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante l'iscrizione del candidato al Partito

Nazionale Fascista o ai Grupp1 Universitari fascisti o alla Gioventù
italiana del Littorio. Detto certitlcato, rilasciato dal segretario fe-

derale della Federazione fascista della Provincia in cui ha domicilio
- il candidato, dove contenere l'indicazione della data di iscrizione.

La iscrizione non à richiesta pel mutilati o invalidi di guerra.
Per i candidati iscritti al P.N.F. da data anteriore al 28 ottobre

1922, senza Interruzione, il certificato anzidetto dovrà essere Ysti-
ficato dall'E. 11 Ministro Segretario del Partito o da uno dei vice-

segretari del Partito stessð.
» I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11 relativo
brevetto.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

1pprizione al Fasel italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui ri6iede l'in-

eteressato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.
, Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati
dal Segretario del P. F. S. e controfirmati dal Segretario di Stato
per gli affari esteri; anentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi
esidenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della Federazione

'che 11 ha in Torza.
I certificati di iscrizione ante-marcia su noma, dovranno, comun-

que, avere il Visto di ratifica dell'E. il Ministro Segretario del
P.N.F. o di un Vice-segretario.
I candidati ex combattenti non iscritti al P.N.F. potranno essere

ammessi al concorso a condizione che comprovino di aver presen-
tato domanda di iscrizione al P.N.F., ma la loro eventuale nomins
§ In ogni caso subordinata all'accettazione della domanda stessa.

3) certificato di cittadinanza italiana.
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati al cittadini dello

ßtato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazio-
pe sia riconosciuta in virtù di decreto reale;

4) certificato generale del casellario giudiziario;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, da

rilasciarsi dal podestà del comune ove l'aspirante risiede;
6) diploma originale o copio autenticata del titolo di studio

indicato nel primo comma del precedente art. 2.
Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
7) copia dello stato di servizio militare con l'annotazione delle

benemerenze di guerra per gli aspiranti ex-combattenti o che abbia-
no pTeso parte, nei reparti mobilitati delle Forze arma‡e dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o che, in servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle

relative operazioni militari, o che rivestano la qualità di invalidi di
guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o che sia-
no divenuti invalidi in dipendenza di operazioni militari durante 11
servizio militare non isolato all'estero.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pre-
sentare 11 certificato di esito di leva.

La domanda e 1 documenti devono essere conformi alle prescri•
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelff indicátl
ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 4 devono essere di data non anterioreMi
tre mesi a quella del presente decreto.
Gli aspiranti che provino con 18 copia del foglio matricolare di ,

servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Amministrazione dello Stato o ufficiati delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo (ad esclusione, quindi, degli
ufficiali di complemento), potranno esimersi dal preseptare 1 Jocu-
mensti indicati ai .nn. 1, 3, 4 e 5, salvo sempre al Mittistero 11 diritato
di thiederne l'esibizionë.
I candidati che rieiedono nelle Colonie potranno presentare jn

tefmine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte la cui data
sarà loro comunicata dal Ministero.
I candidatt che risiedono all'estero potranno produrre i docu-

menti prescritti entro il termine di trenta giorni dopo la scadenza
normale, fermo l'obbligo di presentare in termine la domanda di

ammissione.
I requisiti per ottenere l'ammissione si concorso debbono essere

posseduti prima della sendenza miel termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che dSVO SU6-

sistere alla data del presente hando di concorso.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 6,

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
Marina e sarà così composta:

Presidente: il direttore o 11 vice direttore del Regio istituto

idrografico;
Membri: due espi reparto del Regio istituto idrografico, due

funzionari della carriera amministrativa di cui uno di grado non

inferiore all'ottavo, un funzionario del personale civile tecnico per
ciascuna specialità.

Le funzioni di segretario saranno espletate dal funzionario di
carriera amministrativa, membro della Commissione, meno elevato
in grado.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche, grafiche e org11,
giusta gli appositi programmi.

Essi avranno luogo in Genova e le prove scritte si svolgeranno
nel giorni che saranno indicati con successivo decrejo con 19 mo-
dalità di cui agli articoli 34, 35, 30, 37, 38 e 39 del R. decreto n. È060
del 30 dicembre 1923, cirea le disposizioni sullo stato giuridico dagli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

Per ciascuna prova, così scritta corne orale, la Commissione di-

spone di dieci punti.
Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato

nelle prove scritte, una media di sette decimi e non meno di sei de-

cimi in ciascune di esse.



8936 23-1-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 249

La prova orale per ciascuna materia non si intende superata se
il candidato non abbia riportato almeno sei deruni.

La classificazione dei candidati in graduatoria viene fatta mol-
tiplicando 11 punto di ciascuna prova per il relativo coefficiente,
sommando 1 prodotti così ottenuti e rapportando infine la somma
totale in ventesimi.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge ä luglio 1934, n. 11i6, uitegrato dal Regi
decreti-legge 2 (11ceutor:e 1780, n. 2111, 2 giugno 1736, a. 11iß, e 21 ot-

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorso saranno osservate le
(ÎÌßþUa1ZIU111 CUutellule .

a) ne11art. 6 ueira legge 21 agosto 132t, n. 131
,
nena legge

M marzo Ivaa, u. 40s, lieu are. 3 uel ta. usereto-legge a ulceluore 1Þau,
n. 2111, e ne11art, á uel rt. uegresu-ie so ZI ustuure laat, u. tilu, ri-
Bl;ULLIVäliltlite il läVOrt (leg11 111Vält,11 ut gritflu, 410811 111Vdilut utlica

Odund 11&LLUl1816, ligg11 111 d11111 Alef ItL Q116ba (It110 LULUllit util A11104

Suu14110 þartecillatO Gul 110 11 DerV11.1O 111111Luft 11ULI laulüLO Ril€

suero;
0) nell art. 20 tiel kl. (leereto 8 Inaggio lute, u. 643, nega articoli

7 O 1 (101 11. uecreLU-legge a gc111181u um, 11, go, 11e11 artsoulO tulicO

del it. «eereto-1egge g giugno woo, 11. litt, e aleil art. 4 del tt. «ecrebu-

legge 41 ottuore audi. 11. muu, riapettivuniente a lavore utB11 ex cula-
DabteLill tiella guelTa 1310-1ð 6 GI Guluru tile RDulul10 þarteclydlO 1101

reparti ulovuuuu ueue 1•OfZu Brluute (i€hO bLdLO 8118 UptraZIORI
R1ulLuf1 2iVOILebi 110116 LOlullië QUll AlflCS UlW11ta16 (1211 J OLLUDre 17¾
at a inaggio IWb e (11 coloro ene, ut servizio uillitare non isolato

an estero supo 11 a lunggio 1936, anniano partecipato aue relauve ope-
TRL10111 In111Lafl;

c) nell art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nell'art. 1 deha

legge 18 gmällo imi, n. 77¿, negli arucoli 2 e 3 del 11. aeereto-legge
a uteeniore w35, n. 8111, e neu art. 3 del R. decreLO-legge 21 OLLUDre

19d., n, 2179, rispetuvaniente a favore deg11 orlatu uel caduti in

guerra, degli orfani dei caduti per la causa näzionale, degli orfani
del caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o degH
orfani dei cittadini che, in servizio militare non isolato all'e6tero

sono caduti in dipendenza delle relative operazioni militari;
d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, a

favore di coloro che risultina regolarmente iscritti al Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;

e) nell'art., 1 della legge 20 marzo 1940 n. 233 a favore di coloro
che 6iano soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nume-

rose.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova per il periodo di sei me6i trascorso il quale, se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacità, (iiligenza
e buona condotta, saranno definitivamente confermati nell'impiego
con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado llo del gruppo II.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo, sal-
va la facoltà del Consiglio di umnnuistrazione di prolungare l'espe-
rimento per altri sei mesi.

Art. 11.

Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L 802,3G lorde oltre
Feventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per il perso-
nale di ruolo. Il personale pror eniente da altri ruoli, conserva du-
rante 11 periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonchò il supplenien-
to di servizio attivo. Se però il grado ricoperto sia superiore a quello
iniziale del nuovo ruolo, compete il supplemento di servizio attivo
inerente al nuovo grado.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 16 settembre 1940-XVIII

p. Il M¿nistro: CAY.tGNARI

PROGRAMMA DEGLI ESAnfI

I

o©

lË Se resamO è 60TitÚO, ÍNOÌOR$OMaterle di esame
.o orale o pratico ($

1 Composizione italiana. . scritto (1) 2

2 Matematica . . . . . .
orale 1

3 Nozioni speciali . . . . scritto (o grafico) (1) e 2
orale

& Prova pratica . . . . . pratico 3
õ Nozion amministrative orale 1

corporative- e di sta-
tistica

O Lingue estere facoltative scritto (3) 1

(1) La durata delle prove scritte o grafiche à fissata in ore set
e deve computarsi dal momento in cui ha termine l'assegnazione
dei temi.

(2) Il coefficiente si applies unicamente per la formazione della
graduatoria. Non se ne tiene conto per gli effetti di cui al 1° comma
dell'art. 39 del It decreto 30 dicembre 1923, n.. '2960.

(3) La durata della prova sarà fissata dallo Commissione.

l\IATERIE COMUNI A TUTTE LE SPECIALITA'

(obbligatorie).

MATERIA N. 1.

Composizione italiana (scritta).

Svolgimento di un tema di carattere generale, narrativo e de-
scrittivo, inteso a dimostrare l'attitudine del candidato a saper espri-
mere le proprie idee in forma ordinata, chiara e corretta.

MATERIA N. 2.

Matematica (orale).

Aritmetica e algebra:
1) SiSlema B16tfiCO decimale.
2) Misura di lunghezza, di superficie, di volume, di capacità, di

.

peso.
3) Misure degli angoli e cenni sui numeri complessi.
4) Proporzioni, regola del 3 semplice e composto.
5) Risoluzione delle equazioni di lo e 26 grado ad una incognita

e dei sistemi di equazione di 1° e 2° grado e riducibili a 20 grado.
6) Logaritmi: loro proprietà, uso delle tavole e loro applicazioni.
7) Rappresentazione grafica delle funzioni in coordinate carte-

siane e polari nel piano e nello spazio.
Geometria piana:

8) Nozioni generali su rette, angoli, costruzioni di angoli, rette
perpendicolari, oblique, parallele o proprietà relative.

9) Triangolo, quadrato, parallelogramma, rettangolo, trapezio,
poligoni; misure delle rette e degli angoli.

10) Circonferenza: mutua posizione di rotte e di circonferenze,
corde, angoli al centro e al cerchio, poligoni inscrivibili e circoscri-
vibili, poligoni regolari.

11) Teorema di Pitagora e sue applicazioni. Teorema di Talete
e similitudini

12) Area delle figure piane. Misure relative al circolo e alle sue

parti
Geometria solida:

13) Rette e piani nello spazio, angoli diedri.
14) Poliedri, prisma, parallelepipedo, piramide.
15) Cono, cilindro e sfera.
16) Nozioni sulla equivalenza dei solidi.
17) Misura della superficie e del volume dei solidi più comuni.

Trigonometria plana:
18) Definizione delle principali linee trigonometriche e loro rela-

zioni.
19) Tavo'e logaritmico-trigonometriche e loro uso.

20) Hisoluzione dei triangoli.
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MATERIE PARTICOLARI PER OGNI SPECIALITA'

(obbligatorie).

I. - Capotecnico aggiunto tipo-lito-calcografo. '

MATERIA N. 3.

Nozioni speciali,

a) Prova scritta di calcolo di un preventivo per stampa di
un volume.

Tipografia:
Computo delle lettere e righe dell'originale e delle righe e pc

gine tipografiche. Calcolo della composizione tipografica. Corre-
zione e impaginazicne. Scomposizione dei caratteri. Lettura delle
bozze. Avviamento della macchina e stampe. Detersivi. Carta per
stampa. Carte allegate e clichés. Copertina.

Litografia:
Calcolo del trasporto dei disegni e conseguente stampa.

Legatoria:
Calcolo dei punti di cucitura e delle spese per cartone, tela, ecc.
b) Esame orale sul seguente programma:

1) Cama, caratteri (suoi diversi tipi e scopi). Strumenti ine-
renti al compositore. Composizione (vantaggi, balestra, composi-
tolo, pinze). Modo di comporre, interlinee. spazi, giustezzo, filetti,
fuselli e grappe.

2) Composizione: modo dl eseguirla; refusi.
8) Impaginazione. Bozze di stampa.
4) Principi generali e descrizioni della Linotype. Suo funziona-

mento, magazzini, matrici, giustezze, modo di composizione, incon-
Venienti

5) Descrizione della Monotype.
6) Tipi di macchine tipografiche. Impostazione delle forme tipo-

grafiche in macchina. Marginatura. Telaio. Avviamento. Stampa.
Inchiostro da stampa. Clichés al tratto ed a mezza tinta. Stampa a

colori. Tiratura.
) Macchine litografiche. Descrizione dei tipi principali. Torchi.

M di usarli. Rulli diversi. Pietre e zinchi litografici. Materie
cipalt usate per la preparazione della pietra litografica e dello

co. Incisione su pietra.
8) Fotolitografia e fotozincografia. Principi generali. Procedi-

mento per 11 trasporto sulla pietra e sullo zinco.
9) Stampa della pietra e torchio e in macchina a nero e a colori.

10) Inchiostro da stamps litografico. Vernici.
11) Principt generali della calcografia
12) Torcht calcografici. Fornelli. Tamponi. Trattamento per la

preparazione del rame per 18: stampa Inchiostro calcografico. Stam-

pa caleografica.
13) Manutenzione e conservazione dei ramt incisi.

14) Preventivi eenerali per la stampa di opere complete in tipo-
grafia e in litografia.

15) Carta da stampa e suoi formati.

MATERIA N. 4.

Prova pratica.

1) Composizione e stampa tipografica.
2) Trasporto e stampa liiografica e calcografice.

II. - Capotecnico aggiunto topo-cartografo.

MATERlA N. 3.

Nozioni speciali.

a) Prova scritta di topogratla:
Problema di topografia con applicazione dell'algebra elemen-

tare, della trigonometria e del calcolo legaritmico.
b) Esame orale sul seguente programma:

Operazioni fondamentati per la costruzione di una carta. Sistemi

di proiezione per le carte marine. Proiezione gnomonica. Proiezio-
ne isogona di Mercatore. Reticolato della proiezione gnomonica. Ile-
ticolato della proiezione di Mercatore. Costruzione di una carta di

Mercatore. Triangolazione. Grafici parziali, Misura di una base. Orien.
tamento della rete. Determinazione dell'azimut. Il teodolite - sua de-
scrizione e pratico impiego.

Topografia. Determinazione grafica dei punti di dettaglio. De-
terminazione numerica dei punti di dettaglio. Ililievo topografico in
genere, ll tachcometro: rilievo topografico col tacheometro. Tavo-

lette pretoriane. Rilievo topografico con la tavoletta pretoriana. Par-
ticolarità del rilievo della costa marina. Il rapportatore topografico.
Livellazione geodetica e geometrica. Strumenti di livello.

Rilievo sottomarino, Strumenti relativi: apparecchi per scanda-
gliare, sestante, circolo a riflessione; 6taziografo, taYolette scandagli
acustici. Metodi per scandagliare. Linee di scandagli. Scandagliare
con le imbarcazioni. Scandagliare con le navi. Rilievo di bassifondi,
zone d'ancoraggio, fanali, porti.

Osservazioni di marea. Strumenti per le osservazioni di marea.
Costante mareografica. Riduzione degli scandagli e determinazione
della quota del punto.

Cenni di fotogrammetria.
Disegno e riproduzione delle carte. Rappresentazione del ter-

reno. Curve di livello. Forme del terreno. Linee e punti caratteri-
stici. Pendenza. Lumeggiamento delle carte. Segni convenzionali.
Disegno. Scala grafica Copia e riduzione di disegni. Pantografo.
Delucidamento. Camera chiara. Riproduzione delle carte. Inci6iOHO
sul rame e bulino. Incisione fotogalvanica. Litografia. Fotolitografia.

LIATERIA N. 4.

Prova pratica.

Disegno topografico sulla scorta dei brogliacci di campagna.
II. candidato dovrà dimostrare di possedere oltre alla necessaria

abilità nella esecuzione del lumeggiamento al tratto del terreno an-
che una buona grafia per la scrittura dei nomi e dei numeri.

IIL -- Calcolatore.

KIATERIA N. 3.

Nozioni speciali.

a) Prova scritta di trigonometria piana e sferica:

1) Risoluzione di un triangolo piano rettangolo e obbliquangolo.
Diversi casi.

2) Risoluzione di un triangolo sferico. Diversi casi.
b) Esame orale sul seguente programma:
1) La sfera celeste. Piani fondamentali di riferimento. Coordi-

nate orizzontali. Coordinate orarie ed equatoriali. Coordinate geo-
grafiche di un punto terrestre. Relazione fra 1 diversi sistemi di
coordinate.

2) Il triangolo fondamentale di posizione. Formule logaritmiche
per la sua risoluzione.

3) Il tempo e la sua misura. Tempo sidereo. Tempo solare vero.
Tempo solare medto. Tempio civile. Fusi orari. Conversione dei
tempt.

4) Conservazione del tempo. Il pendolo ed 11 cronometro. Cor-
rezione assoluta ed andamento diurno. Confronto degli orologi.

5) Tavole logaritmiche. Logaritmi di addizione e di sottrazione.
Formule di interpolazione.

6) Livellazione geodetica. Livellazione geometrica.
7) Triangolazione. Vari ordini di triangolazione. Riduzione al

centro trigonometrico. Calcolo del triangolo geodetico col metodo
di logendre.

8) Trasporto di coordinate geografiche. Distanze di due punti di
date coordinate sulla sfera.

9) Determinazione di punti per intersezione diretta ed inversa.
Determinazioni a vertice di piramide. Problema di Pothenot. Pro-
blema di Hansen. Cenni sulla compensazione di una rete.

10) Principali sistemi di proiezione usati per le carte nautiche.
Costruzione del reticolato.

11) Elementi di magnetismo terrestre.
12) Tèoria del Dendolo composto e formula per il enlenio della

durata di oscillazione.

MATERIA N. 4.

Prova pratica.

Prova scritta di calcolo logaritmico su un tema di astronomia
o geodesia secondo il programma orale.

MATERIA N. 5

(Comune a tutte le specialitit).

Nozioni amministrative, corporative e di statistica.

1) Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato. Ordina-
mento dell'Amministrazione militare marittima.

Conoscenza delle disposizioni regolamentari e legi31ative circa

lo stato economico e giuridico degli ímpiegati statali.
2) Principi elementari sull'ordinamento corporativo dello Stato.

Carta del lavoro. Associazioni sindacali. Federazioni. Confedera-
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tioni. Corporazioni. Consiglio nazionale delle þorpoi•azioni. E con-
tratto collettivo di lavoro. Disciplina dei conflittL di lavoro. La sia-
gistratura del lavoro. I reati collettivi di lavoro.

Cenni sulle disposizioni legislative per la prevenzione degli
infortuni sul lavoro. Assicurazioni degli operat,

8) Elementi di statistica.

Prova di lingue estere per tutte le specialità

(facoltativa),

Il candidato ha facoltà di dare l'esame nello lingue estere phe
conosce.

Per detti esami 11 voto final,e di graduatoria sarà aumentato
di tanti ventesimi di quanti punti 11 voto assegnato dalla Comngia.
sione supera il punto di sufficienza (6).
Il candidato deve dimostrare almeno di saper tradurre corren-

temento dalla lingua estera in lingua italiana un brano di carat-
tere tecnico.

Roma, addì 10 settembre 1940-XVIII

p. 11 3finistro: CAVAGNARI
(4019)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a 700 posti di gruppo B
mell'Amministrazione provinciale dello ilhposto diretto

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succeselve variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministra210ni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il II. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del personale et combattente;

Visto il B. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11
regolamento per 11 personale degli ufficí dipendenti dal blinistero
delle finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi ûnanziari;

Ýisto il R. decreto-legge 13 dicenibre 1933, n. 1706;
Visto il A. decreto 5 1ûgIlo 1984, n. 1116, che determina la gra-

duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici im-
pieghi e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re-
quisiti per l'aramissione ai concorsi ed impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici concorsi:

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 A. decreto 10 ottobre 1935, n. 1894, che abroga il disposto

della lettera c) dell'art. 129 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estenda at

Inilitari in servizio non isolato all'estero ed al congiunti dei caduti,
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di ca-
duti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 7 novernbre 1938, n. 1728, recante prov.
Vedimenti nei confronti degli ebrei e successive modificazioni ed
integrazioni;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514. sulla disciplina
dell'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici e
privati;

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233;

Decreta:]

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 700 posti di volontario nel
Yuolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle imposte
dirette dal quale sono escluse dal partecipare le donne e gli appar-
tenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti debbono
lissere forniti di uno del seguenti titoli di studio:

a) diploma di maturità cla6810a o scientitica¡

b) diploma di ragioniere o perito commerciale, rilasolato dalla
sezione commerciale di un isti.tuto tecnico del Regno.

Sono ritenuti validi ai fini dell'ammissione al concorso a'nche
1 corrispondenti diplomi di licenza liceale o di istituto tecnico tee-
zione ragioneria e fisico-matematica) e i diplðmi égli istituti com-
merciali conseguiti ai termini degli ordinamenti scolastici preest-
stenti a quelli attuali.

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
di studio riconosciuti cortispondenti a quelli indicati, Tilasciati dalle
scuole del cessato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bgip
da L. 6 e 11rmate dagli aspiranti di pugno proprio, doŸratinb seerþ
presentate o pervenire al Mirtistero delle Tinan2e ÏI)ire'zlotik e

delle imposte dirette) oppure alle Intendenze di finaliza, ' i
termine perentorio di novanta giorni che decorre dal §ìórho eá-
sivo a quello della pubblicazione del presente decr6to nella Gaz,
zetta Ufficiale del Regno.
Il personale straordinario, avente titolo a partecipare al con-

cor6o, e gli impiegati di ruolo delle altre AmmihihtràŸ1ðnl dello
Stato, faranrio pervenire le domande, nel termine syddetto, a mezzo
degli ufuci presso i quali prestano servizio.

Le Intendenze, provveduto, óve occorža, tqmpestivamentp a fare
regolarizzare le domande inspflicientemente documenfato e-
date da documenti non regolari, le trymegerannq al
delle finanze (Direzione generale delle imposte dirette) mä

.
pþ

che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in lµ1 fyrono
presentate.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro ito,
elencare i documenti e i titoli allegati e dovränno altreal }
di essere disposti a rággiungere, in caso di Iiomina, qua 1

denza.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di 11ascita, su carta da þollo da L. 8, rila-
sciato in data posterîore al 10 maizo 1939, da cui risulii cite l'dŠlii-
rante, alla data del presente decteto, abbia comþiuto 11 1G anfió e
non oltrepassato il 260 anno di età.

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti forniti di
laurea che non abbiano superato l'età di 28 anni.

Tali limiti di età soilo elevati di 5 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante 10 stesso iperiodo, slaño stati im-
barcati su navi inercantili in sostituzione del 68tvÏzio inflit'ar¾g

b) per i legionari 11uman1;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle opera21oni militári svoÌtesikelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5' måggle
1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero
abbiano partecipato ad operazioni militari dopo 11 5 maggio 1936.
Tali limiti sono poi, elevati a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalldl di guerra o per la causa fascisa

o fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, ovvero per fatti d'arme avvenuti al-
l'estero in operazioni militari dopo 11 5 maggio 1936-XIV t favore
dei quali siano state líq1itdate pensioni o BASegni prlyilégigg di
guerra, in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mül-
tare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-NITI al 5 maggio 1936-XIV, ovvero per coloro che abblano
prestato servizio militare non isolato all'estero in operazioni mill-
tari dopo il 5 maggio 1936-XIV, purchè siano stati decorati al valor
militare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano rlpor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anchð
se amnistiati;

c) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nu-
merose.
I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

combattimento senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobrð
1922;

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente, al Partito Na-
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della fetita, an-
che se posteriore alla l\Iarcia su Itoma.
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I suddetti limiti di età sono poi elevati:
a) di due anni nei riguardi degh aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande per
partecipare al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima;
c) di quattro anni per gli impiegati non di ruolo conlunque de-

nominati, i quali alla data del presente decreto si trovino in serviz10
dell'Amministrazione finanziaria.

Per gli stessi impiegati non di ruolo assunti a norma del R. de-
creto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che abbiano alla data del bando
di concorso almeno sei anni di servizio continuativo e che abbiano
esercitato le mansioni proprie dell'impiego cui aspirano, sará con-

cessa un'ulteriore elevazione del limite massimo di età in ragione di
un anno per ogni anno o frazione di un anno di servizio eccedente
i sei anni.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-

cati, purché complessivamente non si superino i 45 anni di età.
La condizione del limite di età massima non è richiesta per g11

aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato;
2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da bollo

da L. 4:
3) certificato su carta da bollo da L. I dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici, ovvero, che non sia incorso in

nessuna delle disposizioni vigenti che importino la perdita dei diritti
6tessi;

4) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

5) certilleato di buona condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di re6idenza per un tempo
minore, altro certificato del .podestà o aei podestà, dei Comuni ove
il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4
da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dal-
l'uffleiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che
l'aspirante è di sana e robu6ta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, questa
deve esser.e specificatamente menzionata, con dichiarazione che es6a

non menoma l'attitudine fisica all'impiego al quale concorre.

L'Amministrazione potrà 60ttoporre i candidati alla visita di
un sanitario di 6ua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-Xill
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in dipendenza
di operazioni militari avvenute all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV,
iprodurranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14,
n. 3 del IL decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal
successivo art. 15;

7) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la gueri·a
1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare annotata delle eventuali benemerenze di guerra;
gli ex combattenti della guerra medesima e coloro che abbiano par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno inoltre la di-
chiarazione integrativa ai sensi rispettivamente, della circolare nu-
mero 588 del Giornale militare ufficiale del 1922 o analoga dichiara-
zione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Coloro, invece, clie furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918 proveranno tale circo6tanza mediante esibizione
di apposito certilleato da rilasciarsi dalle autorità marittime com-

petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1933-XIII per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ope-
razioni militari avvenute all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, do-
vranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certificall
Inod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra
ed, in mancanza, mediante atte6tazione rilasciata dalla rappresen-
tanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e sotto-
iposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera stessa purche
in essa siano indicati i documenti in ba6e ai quali è stata ricono-
sciuta la qualità di invalido ai fini della iscrizione nei ruoli provin-
Ciali di cui all'art. 3 della leRRe 21 agosto 1921. n. 1312.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei caduti
in dispendenza dei fatti d'arme verilleatisi dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di
operazioni militari avvenute all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV,
ed i figli dekli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII
Per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o all'cetero dopo 11

5 maggio 1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualit&, i primi me•
diante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competento
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri con
la- esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra a nome del padre del candidato,

oppure un certificato, in carta da bollo da L. 4 del pode6tà del Co-
mune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni la
base alle risultanze anagrafiche dello stato civile, legalizzato dal

prefetto; .

8) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio no-

taio; nonchè certificato del voti conseguiti in cia6euna materia di
esame di licenza, rilasciata dal capo dell'istituto e vidimato dal

competente provveditore agli studi;
9) certificato 6u carta da bollo da L. 4 comprovante la iscrizione

del candidato al Partito Nazionale Fascista o ai Gruppi universitari
fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono essere

ammessi al concomo a condizione che dimostrino, con apposito cer-
tificato, di avere presentato domanda di iscrizione al P.N;F. Detti
candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno con-

eeguire la nomina sempre quando dimostrino di avere conseguito
l'iscrizione al P.N.F.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati o invalidi di guerra o

per i minorati in dpendenza de fatti d'armi avverati61 nella dife63
delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935 e all'estero,
dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certifleato deve essere rilasciato dal segretario (0 anche dal
vice 6egretario se trattasi del caspoluogo di provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al Vi6to del segretario fede-

rale, o, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario fe·
derale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Se-
gretario del P.N.F. o da uno del Vice-segretari; dovrà inoltre, atte-
stare che l'iscrizione non subi interruzioni. Per coloro che siano fe-
riti per la causa fascista 11 detto certificato dovrà attestare che non
vi fu interruzione nell'iscrizione dalla data dell'evento che fu causa

della ferita anche se po6teriore alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero'

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certiti-
cato redatto su carta da bollo da L. 4 rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'e6tero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca'
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es-
sere sottpposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno del
Vice-segrestari.
Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi real-

denti nel territorio della repubblica dovrà essere t\rmato dal .wore-
tario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri.

11 certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sarnmarineet
residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segretario della Fede-
razione che li ha in forza. Anche per 1 cittadini sammarinesi i cer-
tificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, ai Fasci
di combattimento rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Par-
tito Fascista Sammarineso o dal segretari federall del Regno, do-
Vranno e66ere ratificati dal Segretario del P.N.F. O da uno dei Vice-
segretari;

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da produisi sol-
tanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole;

11) certificato dell'ufficiale dellO 6tato civile per i CODÌUgati
con stranieri attestante l'autorizzazione di cui agli articoli 2 e 16
del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728.

Art. 5.

Oltre al documenti indicati nel precedente art. 4, g11 aspiratitÌ
hanno facoltà di produrre non solo qualsiasi altro titolo (diplomt
ed anche pubblicazioni che possono essere ritenuti di vantaggio agli
effetti del concorso), ma anche certificati dei ri6ultati di concoral
precedentemente sostenuti preeso la 6te6sa Aluministrazione od altid
Amministrazioni pubbliche.

'Art. 6;

L'esibizione di un titolo di studio superiore non dispensa dall'ob-
bligo di produrre uno di quelli prescritti dal precedente art. 2. In
ogni caso i titoli di studio superiori dovranno essere accompagnati
dal certificato del punti conseguiti tanto nell'esame di laurea, quanto
nelle singole materie (191 cors2 euverlora
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I documenti di cut at numeri 5, 4 4 5, 4 e 9 Roll'6ri, & debþono
essere di data non anteriorg si tre mesi da, quellA del pr,esente
decreto.

La legalizzazione delle firma da parte del presidente, del triþ>
nale o del prefetto. non occorre per i certificati rilasciati o yidimati
dalle autorità residenti in Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in 80>

vizio presso le Amministrazioni statali possono, limitarsi a produrre
i documenti di cui al numeri 7, 8, 9. o 10 dell'art. 4. insielge a copie
dello stato di servizio rilasciato e autenticate dai superiori gerag-
chici, con le indicazioni delle qualifiche riportate nell'ultima quim
quennio.
I candidati in servizio non di Tuolo dovranno produrre un cer-

tifleato su carta da bollo di L. 4, rilasciato dal capo di ufficio da cui
risultino gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione in servizio
atraordinario, la data di inizio, la durata e la natura del servizio
stesso.
I concorrenti non impiegati civili di ruolo, che si trovino alle

armi per obblighi di leva possono esibire in luogo del documenti
di cui af mimeri 2, 3, 5, 6 e 7 dell'art. A un certiticato rilasciato su
carta da bollo da L. 4 dal comandante del Corpo, al quale apparten-
gono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a

coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano uffleiali della M.V.S.N. In servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione del document1
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, e 7 dell'art. 4 qualora presentino una
attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta
'qualità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono esseTe

poseeduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspi-
ranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo 11 disposto dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, au-
mero 1542, relativo agli aspiranti coniugati,

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-
Yerranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione delle imposte
dirette dopo 11 termine di cui all'art. 3 0 di quelle insufficientemente
o irregolarmente documentate. Non si ammettono riferimenti a do-
cumenti presentati per partecipare a concorsi indetti da altri Mini-
teri ad ecce2ione del titolo originale di studio.
Tuttavia i candidati 1 quali abbiano presentato i documenti per

partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie,
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad
eccezione:

1) dei certificati attestanti I voti riportati in ciascuna materia
yli esame di licenza;

2) dei documenti relativi al possesso di benemerenze militari e
fasciste;

3) del certificato medico;
4) dello stato di famiglia; ,

5) dello stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo;
6) del certificato di servizio non di ruolo;
7) di ogni altro documento di cui all'art. 5.

Art. 10.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano gfå
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a volontario
nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione delle imposte dirette,
senza conseguirvi I idoneitA.

L'anunissione al concorso può essere negata con decreto 11ini-
Steriale non motivato e insindacabile.

Art. 1L

Il giudizio sui titoli del concorrenti è dato da una Commissione
composta come segue:

Pre6ldente: il direttore generale delle Imposte dirette od un
funzionario di grado no dell'Amministrazione centrale del 311nístero
delle finanze;

l\Iembri: Ofunzionari della carriera amministrativa del 31141-
stero delle finanze di grado non inferiore al 76;

Un funzionario della carr.ierg di concetto della Corte del conti
il grado non inferiore al 7e¡

Un funzionario de11(Ammin16traßiOge. grOX1RCialg delle. IIgg0St0
dirette di grado. non inferiore al 6e;

Segretario: un funzionarip della, capriera., di concetto del Mint-
stero delle finanze di grado non inferiore ag 9•,

Art. 12.

La Commissione, in base ai requisiti che gli aspira,ati avrappo
dimostrato di possedere, attwibuirà a ciascuno di essi ug yo fone
in centesimi.

L'idoneità sarà conseguita dai candidati che, abbiano rigoptato
una votazione non inferiore al quaranta centpsimi.

La gradutoria dei vincitori sarà formata spcondo l'ordine della
votazione riportata, dai cagngigati.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decretodegge 5 luglio 1934, A. 1176, nonch4 le altre dpi Regt
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 2p ot-
tobre 1937, n. 2179, e R. decreto 9. luglio 1949, n. 11.5ß.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei ipvalidi d,i guerra 9. pgr
la causa, nazionale o in dipendenza dei fatti d'ArIge Verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Oriegtg,le
o .dopo il 5 maggio 193û-XIV all'estero; agli idonei ex combattenti o
legionari flumani, o feriti per la causa fascistÀ, o iscritti ai Faggi di
combattimento prima del 28 ottobre 1923; agli idonei che hagno, par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni svoltesi nelle Colonie dell'Afr.ica Or4ent.ale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV; agli idonei che hanno p.restata ser-
vizio militare non isolato all'estèro in operazioni militari dopo 11
5 maggio 1936-XIV; agli idonei orfani di guerra o di caduti per la
causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle. Colonie dell'Africa Orientale,
o dopo 11 5 maggio 1936-XIV all'estero, ed in mancanza agli idanei
soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, si
osservano le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1911, n. 1312
e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 8 gennnio 1926.
n. 48, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 20 lu-
glio 1929, n. 1197, 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 di-
cembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1936.
n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179 e legge
20 marzo 1940, n. 233.

Art. 13.

La graduatoria dei vincitori del coricorso s.ark approyata con
decreto Ministeriale da pubblicarsi nëlla Danetta Ufficídfe del Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti,
da p,resentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide, in via definitiva, il Ministro per le finanze,
sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti dichiarati idonei che eccedano 11 numero dei posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i posti che
si rendono successivamente vacanti.

Art. 14.

I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano prestato
servizio di ruolo e non di ruolo, presteranno servizio di prova per
il periodo di almeno un anno, trascorso 11 quale•saranno sottoposti,
dal Consiglio di amministrazione, a scrutinio di merito per la con-
ferma in servizio. L'ordine definitivo di collocamento in ruolo sará
determinato dalla graduatoria formata dal Consiglio medesimo.

Contro la graduatoria nou à ammesso che 11 ricorso giurisdizio-
nale per legittimità.
Il personale in prova che, a giudizio insindacabile del Consigito

di amininistrazions, non sia riconosciuto idoneo, è licenziato senza
diritto ad indennizzo alcuno.

Art. 15.

A coloro che conseguono la nom:na a volontario compet9 esclu-
sivamente il rimborso della spesa personale di viaggio in 2• classe
per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata, nonchð un
assegno lordo mensile di L. 802,35 salvo aggiunta di famiglia in
quanto ne abbiano diritto.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro
abituale residenza l'assegno è di L. 42ß,79 mensili lorde.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del Regio
decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
fl presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbu-

cato nella Ga:Jelta Ufficial¢ del Regno.

Roma, addi 10 citobre 1910-XVIII

Il 3finistro: DI REVEL
(4040)
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MINISTM1tO DËLLE MNAMER

Concorso per titoli a 750 posti di gruppo Ú
dell'Amministrazione provinciale delle imposte diretto

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, suÏl'oi'dinamento
geratelico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia-
210Mi;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 6tato giuridico
degli 1111piegati civili delle Amniinistražioni dello stato, e succes-

aive mottillea21oni;
Visto 11 li. decreto 3 gentialo 1926, n. 48, che reca norme a fa-

Vote del þersonale ei colnbattente;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, h. 185, ähe hþprova 11

regolamentó per il personale degli ufflei tÏipendeliti dal Ministero
delle finanze e per l'ordinamento degli Liffici dii'ettivi f1nanziari;

Visto il R. decreto-legge 13 diceribre 1933, n. 1700;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934, n. 1116, chè determina la gra-

ddatoria dei titoll di preferenža per le ammissioni ai þubblici im-
pleght e successive litudifledžlont;

Visto il R. decreto 28 setteinbre 1934, n. 1587, che stabiliace i fe-

quisiti tiet l'ammissione eli concorsi ad impieghi rielle Amriinistra-
ziotti dello Stato:

Visto 11 B. decreto-legge 25 febbraió 1935, 11. 163, cdficéfnerifð
l'ammissiorte dei inutiluti ed invalidl di guerta ai pubblici edndotsi;

Visto 11 11. decteto-legge 16 aprile 1933, n. 343, cotiedi·neufë îl
trattamento del personale statale e degli enti ptthblici richiámato
alle armi per mobilitazione e suecessive variazioni;

Visto 11 fl. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 ff. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, 11. 1710, 27 giugno

1937, n. 1033, la legge 20 aprile 1939, n. 591, e la legge 16 aprile 1940,

n. 2:17, concernente l'aumento degli assegni al peisonale statale e

degli altri enti pubblici;
visto il R. decreto-legge 4 febbra.io 1937, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, recante prótve-

dimenti per l'incremento demografico della Nazione e successive

variazioni ed integrazioni;
Visto il ft decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende at

niilitari in servizio non isolato, all'estero ed ai congiunti dei caduti,
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di ca-

'

duti della guerra europea;
Visto il H. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, sulla disci-

pÏina dell'assunzione di personale femminile agli impieghi pub
blfei e privati;

Vista la legge 29 giugno 1940, n. 739, riguardante 11 personale
femminile;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, per la dilema

della razza;
Vista la legge 25 gennaio 19'0, n. 4, che riordina i ruoli del per-

sonale dell'Amministrazione finanziaria;
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 233, concernente la concessione

al capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli impieghi
e nei lavori;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Con61glio del

Ministri con nota 24 settembre 1940-XVIII, n. 1300-7-1.

Decreta:

Art. 1.

E' indotto un concorso per titoli a 750 .posti di alunno d'ordine
in prova nel ruolo di gruppo C dell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette al quale sono ammesse a partecipare anche le

donne entro il limite d'un quinto dei posti predetti.
Sono esclusi dal concorso gli appartenenti alla razza ebraica

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso predetto gli aspiranti debbono es-

Bere provvisti del diploma di licenza di scuola media inferiore, o di
alcuno dei corrtspondenti diplomi, ai termini del R. decreto 6 mag-
gio 1933, n. 1054, oppure del diploma di licenza di scuole secondarie
di avviamento al lavoro, Ilegie o pareggiate.

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o techica e la licenza
del triennio þreparatorio delle scuole od istituti commerciali coh-
seguiti ai termini dei precedenti ordinanienti scolaatici.

Non sono ammessi titoli equiþollenti, salvo quelli rilasciati dalle
eenole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti egilipollenti
alla licenza tecnica o ginnasiale.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su cart i da bollo .
da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, deviariho esseio
presentate o pervenire al Ministero delle finanze (Direziond gefle-
rale delle imposte dirette) oppure alle Intendenze di finänza, bntro
il termine perentorio di novanta giorni che decorre dal giortio Bile-
cessivo a quello della pubblicarlone del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

11 personale straordinario avente titolo a partecipare al concorso
e gli impiegati di ruolo delle altre Amministrazioni flello Stato, fa-
ranno pervenire per via gerarchica le domande, nel termine sud-

detto, a mezzo degli uffici presso i quali prestano servizio.
Le Intendenze, provvedutos ove occorra, tempestivamente a fare

regolarizzare le domande insufficientemente doctimentate o corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero de116
finanze (Direzione generale delle imposte dirette) man mano che le
avranno ricevute con la indicazione del giorno in etii furono pre-
sentate.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito,
elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altresi dichiarare
di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsidei re-
sidenza.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L..8 rila-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1939, da cui risulti che I'aspi-
rante, AIIa data del presente decreto, abbia compiuto 11 18• anno 4
Ilon oltreþassato il 266 tinno di età
Tali limiti di età sono elevati di cinque ann1:
d) per colofo che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag
gio 19364IV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero ab-
biano partecipato ad operazioni militari dopo il'5 maggio 1936.

Tale limite è poi, elevato a 39 anni:

a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,
o fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, ovvero per fatti d'arme avvenuti al-
l'estero ín operazioni militari dopo'il 5 maggio 193&-XIV a favore dei
quali siano state liquidate pensioni o assegni privilegiati di guerra, '
in applicazione delle norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abblano partecipato nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militarl svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, ovvero per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare non isolato all'estero in operazioni militari
dopo il 5 maggio 1936-XIV, purche siono stati decorati al valor mill-
tare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri-

portato condanna per reati commessi durante il servizio militare,
anche se amnistiati;

c) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nu-

merose.

I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di

combattimento senza interruzione, da data anteriore al 28 otta-

bre 1922;
b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre-

vetto di ferito, che risultino iserttti ininterrottamente, al P. N. F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anctie se posteriore
alla Marcia su Roma.
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I suddetti .Ilmiti di età sono poi elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade 11 Lermine di presentazione delle domande
per parteelpare al concureu;

0) di un a11ao per ogni tiglio vivente alla data medesima;
c) di se1 auul per gli inipiegati nou GL ruolo cuinulique denomi-

Dati, i quan una uutd uti ÿromente decrCLU 61 LTUVIRO lu derV1ZIU Gel-
l'A1111111111abruZIUlld 1111d11ZIdrid.

rer git secoat uupessa non di ruolo assunti a norma del it. de-

creto-segy,e a leverato ali, u. 100, one «Duiano ana tlata dei Dando
di cuneurou axineau ser unul di servlZIO COIRLuuuuVO U Und ROD1auO

eserenato le mansiulu progne den unpiego cui aspirano, sara con-

cuana un unerlore elevazione del utuite niassuno al eta in ragione
di un ainio per ogni anno o Irazione ut anno al servizio ecceuente
i sei anni.

lau aumenti sono cumulabili con que111 precedentemente indi-
cati, purcue coutpressivaluente non 61 superino 1 4a aunt di eta.

La condizione del unute di eta Juaestnia non e riente:,ta per gli .
aspiranti che siano Intplegati civili di ruolo in servzio dello Stato;

2) certificato di cittatuaanza Italiana ruasciato su carta da
bollo da L. 4;

3) cerancato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici, ovvero, che non sia incorso in
nemuna de11e disposizioni .vigenti che importino la perdita dei
diritti stessi;

4) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
hollo da L. 12;

5) certificato d1 buona condotta morale, civile e politica da
rilasciareisu carla da bollo da L..& dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di resídenza per un

telupo minore, altro certificato del podestà o dei podestà, del Co-
muni ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico da rilasciarsi eu carta da bollo da L. 4
da un medico provinciale o militare o della hi.V.S.N. ovvero dal-
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che
l'aspirante à di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que-
Sta deve essere specificatamente menzíonata, con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego al quale concorre.

L'Ammimstrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitarlo di sua fiducia.

.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gemiaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in dipen-
denza di operazioni militari avvenute all'estero, dopo il 5 maggio
3936-XIV, produrranno il certificato da

.

rilasciarsi dall'autorità sa-

nitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1982, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del fo-
glio matricolare annotata dalle eventuali benemerenze di guerra;
gli ex combattenti della gùerra medesima e coloro che abbiano par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Cclonie dell'Africa Orienale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno inoltre la
dichiarazione integrativa ai sensi, rispettivamente, della circolare
n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 597
del Giornale militare ufficiale 1936 e n. 427 del 1937.

Coloro, invece che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915 1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com-

petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935 per la
difesa dpile Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari avvenute all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, do-
vranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati
mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra
ed, in mancanza, mediante attestazione rilasciata dalla rappresen-
tanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e sottopo-
sta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera stessa; purchè
in essa siano indicati i documenti in base ai quali è stata ricono-
sciuta la qualità di invalido ai fini della iscrizione nei ruoli pro-
yinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312. (

Gli orfani deí cadun m guerra o per la causa fascista o dei ca-
duti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la dile6a delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipen-
denza di operazioni militari avvenute a11'estero dopo il 5 mage
1936-XIV, ed i 11gif deg11 invalidi dî guerra o dei minorati per la
causa fascista o in utpendenza dei fatti d'arme verificatisi da:
16 gennal 1935-XIII per la d11esa delle Colonie dell'Africa Orientale
o all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno dimostrare la loro
qualità, i primi mediante certilleato eu carta da bollo da L. 4, ri-
lasciato dal competente comitato provinciale dell'Upera nazionale
per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal
prefetto, gli altri con la esibizione della dichmrazione mod. 69 ri-
lasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra a nome
del padre del candidato, oppure un certificato, in carta da bollo da
L. _A del podesta del Comune di residenza, sulla conforme dichiara-.
zione di tre testimoni in base alle risultanze anagrafiche dello stato
civile, legalizzato dal Prefetto;

8) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio no-
taio; nonctië certificato dei voti conseguiti in ciascuna materia di
esame di licenza, rilasciata dal capo dell'istituto e vidimato dal com-
Petente provveditore agli studi;

9) certificato su carta da bollo da L. A comprovante la 1scri-
zione del candidato al P.N.F. o ai Gruppi universitari fa.scisti o
alla Gloventù italiana del Littor10.

Gli aspiranti ex comt>attenti non iscritti al P.N.F. possono essere
ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con apposito cer-
tificato, di avere presentato domanda di iscrizione al P.N.F. Detti
candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno cou-

seguire la nomina sempre quando dimostrino di avere conseguito
l'iscrizione al P,N.F.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati o invalidi di guerra o

per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa
delle Colonie dell'Africa Orieritale dal 16 gennaio 1935-XIII e al-
l'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilgsciato dal segretario (o anche dal
vice-segretario se trattasi del capoluogo di provincia) del compe
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federale, o, in sua vece, del vice-segretario.federale o del segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della provincia e vistato, per ratiflea, dal Segre-
tario del P.N.F o da uno dei Vice-segretari; dovrà inoltre atte-
stare che l'iscrizione non subi interruzioni. Per coloro che siano
feriti per la causa fascista 11 detto certitlaato dovrà attestare che
non vi fu interruzione nell'iscrizione dalla data dell'evento che fu
causa della ferite anclie se posteriore alla Afarcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certifi-
cato redatto su carta da bollo da L. 4 rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Se-
gretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al-
l'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà
essere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno dei
Vice-segretari.
Il certilleato di iscrizione al P.N.F. del cittadini sammarinesi

residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controllrmato dal Se-
gretario di Stato per gli affari esteri. *

11 certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinesi
residenti del Regno dovrA essere firmato dal segretario della Federa-
zione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i certi-
ficati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre.1922 ai Fasci- di
combattimento rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovranno
essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice-segretari;

10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da prodursi sol-
tanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole. I soci
di diritto dell'Unione fascista per le famiglie numerose dovranno

comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato rilasciato
all'Unione medesima;
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11) certificato dell'ufficiale dello stato civile per i coniugati 5) dello stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo;
con stranieri attestante l'autorizzažione di cui agli articoli 2 e 18 6) del certificato di servizio non di ruolo;
del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728. 7) di ogni altro documento di cui all'art. 5.

Art. 5. Art. 10.

Oltre ai documenti indicati nel precedente art. 4, gli aspiranti Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già
hanno facolté di produrre non solo qualsiasi altro titolo (diplomi ed preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno
ancile pubblicazioni che possono essere ritenuti di vantaggio agli d'ordine in prova nel ruolo di gruppo C dell'Amministrazione pro-
effetti del concorso), ma anche certificati dei risultati di concorsi Vinciale delle imposte dirette, senza conseguirvi l'idoneitù.
precedentemente sostenuti presso la stessa Amministrazione o altre I anunissione può essere negata con decreto Ministeriale non
Aunninistrazioni pubbliclie. motivato e insindacabile.

Art. ô• Art. 11.

L'esibizione di un titolo di studio superiore non dispensa dal-
l'obbligo di produrre uno di quelli prescritti dal precedente art. 2.
In ogni caso i titoli di studio superiori dovranno essere accompa-
gnati dal oortiffcato dei punti conseguiti nelle singole materie di tali
corsi superiori.

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 dell'art. I dehbono
essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del presente de-
ereto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del tri-
bunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dalle autorità residenti in Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a produrre
i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. 4 insieme a copia
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerar-
chici, con le indicazioni delle qualifiche riportate nell'ultimo quin-
quennio.

I candidati in servizio non di ruolo dovranno produrre un cer-
tificato su carta da bollo da I;. 4, rilasciato dal capo di ufficio da
cui risultino gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione in ser-

vizio straordinario, la data di inizio, la durata e la natura del ser-
Vizlo stesso.
. I concorrenti non impiegati civili di ruolo, che si trovino alle
armi per obblighi di leva possono esibire in luogo dei documenti
di cui al numeri 2, 3, 5, Se 7 dell'art. 4 un certificato rilasciato su
carta da bollo da L. 4 del comandante del corpo, al quale apparten-
gono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a

coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-

Lente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 4 qualora presentino una

attestazior.o dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta
qualità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'etù di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo il disposto dell'art. 23 del 11. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1542, relativo agli aspiranti coniugati.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-
verranno alle Intendenze di 11nanza o alla Direzione generale delle
imposte d.irette dopo il termine di cui all'art. 3 o di quelle insuffi-
cientemente o irregolarmente documentate. Non si ammettono rife-
rimenti a documenti presentati per partecipare a concorsi indetti da
altri Ministeri ad eccezione del titolo originale di studio.

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie,
potranno fare riferimento ai docunienti come sopra presentati, ad
eccezione:

1) del certificati attestanti i voti riportati in ciascuna materia
di esame di licepza;

2) dei documenti relativi al possesso di benemerenze militari e

fasciste;
3) del certificato medico;
4) dello stato di famiglia;

11 giudizio sui titoli dei concorrenti è dato da una Commissione
composta come segue:

presidente: un funzionario dell'Amministrazione centrale del
Ministero delle finanze di grado non inferiore al 6°;

membri: quattro fuzionari dell'Amministrazione centrale del
Ministero delle finanze di grado non inferiore al 7°;

un funzionario della carriera di concetto della Corte del conti
di grado non inferiore al vice referendario,

un fun2ionario dell'Amministrazione provinciale delle imposte
dirette di grado non inferiore al 79;

segretario: un funzionario della carriera di concetto del Mi
utstero dello finanze di grado non inferiore al 10•.

Art. 12.

La Commissione, in base al requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno di essi una vota-
zione espressa in centesimi.

L'idoneità sarà conseguita dal candidati che abbiano riportato
una votazione non inferiore ai quaranta centesimi.

La graduatoria del vincitori sarà formata secondo l'ordine della
votazione riportata dai candidati.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del B. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonche le altre dei Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugoo 1936, n. 1172, 21 ot-
tobre 1937, n. 2179, e del R. decreto 9 luglio 1940, n. 1156.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o dopo il 5 maggio 1936-XIV all'estero; agli idonei ex combattenti o
legionari flumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci
di combattimento prima del 28 ottobre 1922; agli idonel che hanno
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato
slie operazioni militari svolte31 nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV; agli idonei che hanno
prestato servizio militare non isolato all'estero in operazioni milí-
tari dopo il 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfant
di guerra o di caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei

fatti d'arme verificatisi dal 10 gennaio 1935-XIII, per la difesa della
Colonie dell'Africa Orientale, o dopo 11 5 maggio 1936-XIV all'estero
ed infine agli idonei soci di diritto dell'Unione fascista fra le fami-

glie numerose, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge
21 agosto 1981, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. de-
creto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno 1931, n. 777, nel
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonché nel Regi decreti-
legge 2 diceinbre 1935, n. 2111, 2 giugno 1930, n. 1172, 21 ottobre

1937, n. 2179, e legge 20 marzo 1940, n. 233,

Art. 13.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Ga::etta Ufftciale del Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza del concorrenti,

da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide, in via definitiva, 11 Ministro per le fi-

nanze, sentita la Commissione esaminatrice.

I concorrenti dichiarati idonei che eccedano 11 numero dei po-
sti messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i 90Sti
che si renderanno successivamente vacanti.
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Art. 14,

I Vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano prestato
servizio di ruolo o non di ruolo nelle Amministrazioni dello Stato,
presteranno servizio di prova per il periodo di almeno un anno,
trascorso 11 quale saranno sottoposti, dal Consigho di amministr
zione, a scrutinio di merito per la conferma in servizio. L'ordine

definitivo di collocamento in ruolo sarà determinato dalla gradua-
toria formata dal Consiglio medesimo.

Contro la graduatoria non è ammesso che 11 ricorso giurisdizio-
nale per legittimità.
Il personale in prova che, a giudizio insindacabile del Consiglio

di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo, è licenziato senza

diritto ad indennizzo alcuno.
Il personale che a seguito di conferma in servizio venga nom1-

11ato al grado iniziale, in applicazione dell'art. 39 della legge 25 gen-
11aio 1940, n. 4, avrà la precedenza rispetto a quello assunto po-
steriormente in servizio del ruolo medesimo in base a pubblici
concorsi per esami, 11 quale sarà pertanto nominato al grado ini-
ziale con ri6erva di anzianità.

Art. 15.

'A coloro che conseguono la nomina ad alunno d'ordine in prova
compete esclusivamente 11 rimborso della spesa personale di viag-
gio in 26 classe per raggiungere la residenza'che verrà loro asse-

gnata, nonchè un assegno lordo mensile di L. 518,24 salvo l'aggiunta
di famiglia in quanto ne abbiano diritto.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro
ab1túale residenza l'assegno lordo mensile è di L. 259,13.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con-
servano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del
R. decreto 10 gennaio 1926. n. 46.

Il ipresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta UfRciale del Regno.

Roma, addi 10 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

(4041)

REGIA PREFETTURA DI BOLZANO

Varianti alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visti t propri decreti n. 24761-bis sanità del 14 agosto 1940,
n. 27473 sanità del 31 agosto e n. 29620 del 16 settembre 1940, con
le quali sono state conferite le sedi alle cstetriche vincitrici del
concorso ai posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1938;

Viste le rinuncle alle sedi da parte delle ostetriche Bordin Iole,
Bianchini Idelma, Bernardis Fides, Zaninelli Ida, Zuccolo Giu-
liani Maria, Imarisio Giuseppina, Battaia Zannier Lucia, Pirotti
Caterina Teresa, Tintori Antonietta e Venturi Iside rispettivamente
per le sedi Mezzaselva, Braies, Ponte Gardena-Laion, S. Lorenzo
Sebato, Nova Ponente, Badia, S. Candido, Appiano, Ultimo 16 e 26
condotta;

Viste le domande singole delle concorrenti con la richiesta in
ordine preferenziale:

Visto l'art. 24 del R. decreto 11 marzo 1935, che approva il rego-
lamento per i concorsi ai posti di sanitari dei Comuni e delle Pro--
vincie;

Decreta:

A parziale modifica dei decreti n. 247G1-bis, n. 27473 e n. 29620
sanità, del 16 settembre 1940, sono disposte le seguenti Variazioni
nell'assegnazione delle sedi alle ostetriche vincitrici del concorso
di cui alla premessa:

1) Peruzzo Gina, assegnata alla condotta di Appiano, 2a con-

dotta;

2) Accorsi Nella, assegnata alla condotta di S. Candido;
3) Mosna Nardello Sabina, assegnata alla condotta di Ve-

rano;

4) Isalberti Andreina, assegnata alla condotta di Fië;
5) Masorgo Ada, assegnata alla condotta di S. Lorenzo Se-

bato, 1a condotta;
6) Tavella Pitscheider Rosina, assegnata alla condotta di

Badia;
7) Dalla Via Pastori Maria, assegnata alla condotta di San

Martino Badia;
8) Zamana Marabese Maria, assegnata alla condotta di UI-

timo S. Pancrazio:

9) Maino Zanovello Caterina, assegnata alla condotta di Nova

Ponente;

10) Lendaro Maria, assegnata alla condotta di Mezzaselva;
11) Orsalupi Maria, assegnata alla condotta di Ponte Gardena-

Laion;

12) Basadella Firminia, assegnata alla condotta di Ultimo (Val
Purga);

13) Voltolini Carlotta, assegnata alla condotta di Falzes;
14) Fraccaroli Elena, assegnata alla condotta di S. Lorenzo

Sebato, 2a;
15) Romln Giuseppina, assegnata alla condotta di Selva del

Molini;
16) Venturi Carmela, assegnata alla condotta di Meltina.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflciale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi, all'albo della Prefettura dei Comuni interessati.

Bolzano, addi 11 ottobre 1940-XVIII

Il prefetto: AGosTINo PODESTÀ

(4038)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore -- GIOLITTI GlUSEPPE, direttore afy. SANTI RAFFAELE, gcTCRIS
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